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DYNAMO E MEDIOLANUM

DYNAMO CAMP: L’IMPATTO E I NUMERI
Dynamo Camp è il primo Camp di Terapia Ricreativa in Italia, aperto tutto l’anno, che offre vacanze gratuite 
a bambini dai 6 ai 17 anni affetti da patologie gravi e croniche nel periodo di post ospedalizzazione e/o in 
fase di remissione dalla cura, a bimbi disabili (con patologie neurologiche, neuromotorie e sindromi rare) e 
ai genitori o ai fratelli/sorelle dei bambini malati. 

La mission di Dynamo Camp è offrire a questi bambini l’opportunità di tornare ad essere “semplicemente 
bambini” e alle loro famiglie di vivere una vacanza serena e stringere rapporti con altre famiglie che 
condividono le stesse esperienze. Nella consapevolezza che la diagnosi di una malattia non colpisce solo 
il bambino malato ma tutta la sua famiglia, sono stati sviluppati programmi dedicati alle famiglie con figli 
malati e per fratelli e sorelle sani.

Dynamo Camp propone diversi programmi di Terapia Ricreativa:

•	 Sessioni per soli Campers, che ospitano bambini e ragazzi con patologie gravi e croniche, di 8-10 giorni

•	 Sessioni Siblings, dirette all’ospitalità di fratelli e sorelle dei bambini malati

•	 Sessioni Famiglie, che ospitano l’intero nucleo familiare, composte da weekend e da sessioni di 8-10 
giorni, durante i periodi delle vacanze scolastiche

•	 Dynamo Programs, attività che portano la Terapia Ricreativa fuori dal Camp, a favore di bambini e ragazzi 
che non possono raggiungere la sede in Toscana, per motivi legati alla patologia o perché residenti in 
case famiglia

ANNO    

UTENTI

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

BAMBINI IN CAMP 60 218 500 779 844 1.067 1.163 1.199 1.220 1.340 1.311 1.438

GENITORI  40 169 279 292 283 303 370 467 480 508 419

BAMBINI OFF CAMP    START 
UP 970 1.455 1.915 2.400 2.846 3.000 3.600 3.900

VOLONTARI 25 78 300 395 500 606 620 630 640 766 848 939

STAFF 16 27 26 37 51 61 54 61 61 62 75 81
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Questi i numeri del progetto 
Dynamo Camp aggiornati al 2018, 
all’undicesimo anno di attività: 

7.607 
bambini in programmi 

per Soli Camper

7.269 
bambini, ragazzi e 

genitori nei programmi 
per le famiglie

1.845 
persone ospitate in 

Camp 

20.840 
bambini al di fuori del 

Camp

19
sessioni realizzate 

nel 2018 presso Dynamo 
Camp, di cui 9 per le 

famiglie e 10 per 
soli camper

Dynamo Camp si trova all’interno di un’oasi 
di protezione provinciale affiliata al WWF, 
l’Oasi Dynamo. È un’area montana con 
boschi e pascoli che si estende su circa 
900 ettari in ambiente preappenninico, 
sul territorio del comune di San 
Marcello Piteglio (PT).

Nel solo 2018, Dynamo Camp 
ha raggiunto questi risultati:

3.600 
bambini coinvolti nei 

Dynamo Programs 
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LA CRONISTORIA

Dall’anno di avvio delle sue attività nel 2007, Dynamo Camp ha conosciuto un importante percorso di crescita. 

Nel 2007 i bambini, italiani e stranieri curati in Italia, sono arrivati da tutto il territorio italiano. 

Dal 2008 Dynamo organizza anche programmi per le famiglie, durante i quali i bambini malati sono ospitati 
assieme ai loro genitori e ai fratellini sani. Durante questi programmi, in particolare, sono accolti bambini con 
patologie neurologiche, sindromi rare e spina bifida. 

Dal 2009 Dynamo Camp ha avviato il progetto Dynamo Art Factory, progetto di Terapia Ricreativa attraverso 
l’arte e lanciato il programma internazionale ospitando anche bambini stranieri, provenienti direttamente da 
Germania, Iraq, Giordania, Siria, Giordania, Bielorussia ed Emirati Arabi Uniti.  

Nel 2010 nasce Radio Dynamo, un’attività con uno studio radiofonico all’interno del Camp che coinvolge 
bambini e ragazzi nella realizzazione di piccoli programmi radiofonici.

Nel 2011 è stato avviato il programma LIT, Leaders in Training, rivolto a ragazzi che sono stati al Camp come 
ospiti e si preparano a diventare volontari. 

Nel 2012 sono state introdotte sessioni dedicate esclusivamente a fratelli e sorelle sani.

Nel 2013 è stato allargato l’orizzonte geografico di provenienza dei bambini, per la prima volta sono venuti al 
Camp ospiti dal Marocco, dalla Grecia, dalla Serbia e dalla Lettonia. 

Dal 2014 è stato intensificato il programma OUTREACH (oggi Dynamo Programs) di Dynamo Camp. Il team di 
Terapia Ricreativa che svolge attività itinerante per gli ospedali è stato supportato dalla presenza di un truck specificamente 
attrezzato per svolgere le attività di Dynamo: Musical, Radio, Studios e Laboratori Creativi. Ciò ha permesso a 2.692 
bambini, impossibilitati a raggiungere il Camp, di fare un’esperienza di grande impatto emotivo e sociale.  

Nel 2015 sono state introdotte importanti patologie quali la SMA 2, la sindrome di Williams e la sindrome di 
Dravet. Un intero weekend famiglia (novembre 2015) con 25 famiglie partecipanti è stato dedicato a famiglie con 
bambini affetti da patologie neurologiche o sindromi rare non facenti parte di associazioni specifiche. 

Nel 2016 è stata introdotta la metodologia della Comunicazione aumentativa alternativa (CAA), tale metodo 
aiuta le persone che non possono utilizzare il linguaggio verbale a capire ed essere capiti dagli altri. È anche 
partito un importante progetto denominato “Alumni” con lo scopo di poter affiancare i giovani camper anche 
dopo la loro esperienza a Dynamo ed aiutarli all’inizio di un loro percorso professionale.

Nel 2017 sono state ospitate famiglie con minori affetti da sindrome di Lesch Nyhan. La preparazione di tale 
sessione si è svolta in stretto contatto con operatori della loro associazione di provenienza che ha formato staff e 
volontari Dynamo. La formazione rivolta a questi ultimi ha generato prassi e procedure che hanno reso inclusiva 
anche per loro l’attività e la vita al Camp. Lo staff del Camp ha fatto tesoro di queste prassi in modo da arricchire 
il patrimonio metodologico di Dynamo Camp. Nella stessa sessione sono state ospitate anche 8 famiglie con 
bambini affetti da sindrome di McDermid.

LE PATOLOGIE AMMESSE

Il Comitato Medico determina il numero e la tipologia delle patologie ammissibili al Camp, ampliandone il 
numero nel corso degli anni:

•	 Nei primi 3 anni di attività, Dynamo Camp ha accolto principalmente bambini affetti da patologie 
oncologiche ed ematologiche e dal 2010 anche neurologiche

•	 Nell’ottica di offrire al maggior numero possibile di bambini un soggiorno a Dynamo, dal 2011 il Camp 
ha iniziato ad accogliere in modo stabile anche ospiti con sindromi rare e spina bifida

•	 Nel 2012 è stata introdotta una sessione specifica per bambini affetti da diabete

•	 Nel 2014 il ventaglio delle patologie ammesse ai programmi Dynamo è stato ampliato, comprendendo 
anche patologie reumatologiche, malattie MICI (malattie infiammatorie croniche dell’intestino) e le 
malattie MAR (malattie ano-rettali)

•	 Nel 2015 Dynamo ha esteso l’ospitalità ai bambini con SMA 2

•	 La formazione dello staff e l’ormai decennale esperienza organizzativa hanno permesso dal 2016 di 
ospitare contemporaneamente nei programmi famiglia ragazzi con patologie diverse

•	 Nel 2017 Dynamo ha introdotto la Sindrome di Phelan Mc Dermid e di Lesch-Nyhan, diventando il primo 
Camp residenziale per questa patologia

•	 ANEMIA (APLASTICA, DI FANCONI, 
DI BLACKFAN DIAMOND)

•	 APLASIA MIDOLLARE
•	 APNEE NOTTURNE*
•	 AUTISMO AD ALTA AUTONOMIA*
•	 BLASTOMA
•	 TALASSEMIA
•	 ASTROCITOMA
•	 DEFICIT VISIVI
•	 DIABETE
•	 PARALISI CEREBRALE INFANTILE 

(DIPARESI, EMIPARESI, TETRAPA-
RESI)

•	 DISTROFIA MUSCOLARE
•	 DREPANOCITOSI
•	 EMOFILIA
•	 EPATOCARCINOMA
•	 EPENDINOMA
•	 GANGLIONEUROBLASTOMA
•	 GLIOMA

•	 ISTIOCITOSI
•	 LEUCEMIA
•	 LINFOMA (DI BURKITT, HODGKIN, 

NON-HODGKIN)
•	 IMMUNODEFICIENZE
•	 MALATTIE METABOLICHE
•	 MEDULLOBLASTOMA
•	 NEFROBLASTOMA
•	 NEOPLASIE
•	 NEUROBLASTOMA
•	 OSTEOSARCOMA
•	 PIASTRINOPENIE
•	 RABDOMIOSARCOMA
•	 RETINOBLASTOMA
•	 SARCOMA
•	 SFEROCITOMA
•	 SINDROME AUTOIMMUNE
    LINFOPROLIFERATIVA 
•	 TUMORE CEREBRALE
•	 TUMORE A CELLULE GERMINALI

•	 TUMORE DI WILLMS
•	 SPINA BIFIDA
•	 PATOLOGIE REUMATOLOGICHE
•	 MALATTIE INFIAMMATORIE CRONI-

CHE DELL’INTESTINO
•	 MALATTIE ANO-RETTALI
•	 SMA	 SINDROMI RARE COME:
•	 SINDROME DI RETT
•	 SINDROME DI WILLIAMS
•	 DELEZIONE CROMOSOMA 22
•	 SINDROME CORNELIA DE LANGE
•	 SINDROME DI ANGELMAN
•	 SINDROME DI WILLIAMS
•	 RING 14
•	 SINDROME DI DRAVET
•	 SINDROME DI AICARDI
•	 SINDROME DI GEORGE
•	 SINDROME PHELAN MC DERMID
•	 SINDROME LESCH-NYHAN  
•	 SORDITÀ*

Il Comitato Medico determina il numero e la tipologia delle patologie ammissibili al Camp. Nei primi 3 anni di atti-
vità, Dynamo Camp ha accolto principalmente bambini affetti da patologie oncologiche ed ematologiche e dal 2010 
anche neurologiche. Nell’ottica di offrire al maggior numero possibile di bambini un soggiorno a Dynamo ospita:

LE PATOLOGIE AMMISSIBILI AL CAMP

*Patologie inserite nelle sessioni 2018
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AFRICA
•	 Camp Hope, Botswana*
•	 Camp Addis, Ethiopia*
•	 Camp ‘Mamohato, Lesotho*
•	 Camp Hope, Malawi*
•	 Sivivane Camp, Swaziland*
•	 Sibancobi, Swaziland*
•	 Salama Camp, Tanzania*
•	 Sanyuka Camp, Uganda*
•	 Just Footprints, South Africa^

AMERICA DEL NORD
•	 The Painted Turtle, California 
•	 Roundup River Ranch, 

Colorado
•	 The Hole in the Wall Gang Camp, Conn.

•	 Camp Boggy Creek, Florida
•	 North Star Reach, Michigan ^
•	 Double H Ranch, New York
•	 Victory Junction, North 

Carolina
•	 Flying Horse Farm, Ohio
•	 Camp Korey, Washington	

CARAIBI
•	 Kan Etwal, Haiti*

EUROPA
•	 L’Envol, France 
•	 Bátor Tábor, Hungary
•	 Barretstown, Ireland
•	 Dynamo Camp, Italy

•	 Over The Wall, United Kingdom

ASIA
•	 Camp Lotus, Cambodia* 
•	 Camp Rainbow, Chennai, India*
•	 Camp Rainbow, Batlagundu, 

India*
•	 Camp Rainbow, Bangalore, 

India*
•	 Solaputi Kids’ Camp, Japan
•	 Camp Colors of Love, Vietnam*

MEDIO ORIENTE
•	 Jordan River Village, Israel

* Serious Fun Partner Program, in via di sviluppo

IL SERIOUSFUN CHILDREN’S NETWORK NEL MONDO

California

Colorado

India Vietnam

Giappone

Il Camp è supportato a livello medico-scientifico dalla partnership con l’Ospedale Meyer di Firenze, che è 
l’ospedale pediatrico di eccellenza più vicino al Camp, e collabora con altri 96 ospedali pediatrici italiani e 
62 associazioni di genitori e di patologia. 

I ragazzi sono seguiti, durante tutto il loro soggiorno, da personale qualificato e volontari. Dynamo Camp si 
occupa direttamente del training di preparazione e aggiornamento di tutti coloro che affiancano i bambini 
in sessione. Al Camp il rapporto è di un membro del personale ogni due ragazzi al fine di garantire una 
supervisione costante e personalizzata.

La supervisione medica è garantita dalla presenza stabile, 24 ore su 24, di medici ed infermieri specializzati 
in oncoematologia pediatrica, che gestiscono le procedure di routine in un’infermeria completamente 
attrezzata. La vicinanza dell’ospedale locale di San Marcello Piteglio e di un ospedale di eccellenza come il 
Meyer di Firenze assicura la completezza dell’assistenza medica.

IL MODELLO – SERIOUSFUN CHILDREN’S NETWORK
Dynamo Camp fa parte di SeriousFun Children’s Network (fondato da Paul Newman nel 1988), network internazionale 
che attraverso Camp e programmi innovativi ha l’obiettivo di contribuire a migliorare la vita di bambini con gravi 
patologie e delle loro famiglie. 

Dalla fondazione del primo Camp nel 1988, più di un milione di bambini e familiari hanno partecipato a programmi 
di SeriousFun Children’s Network, supportati da 247.500 volontari. Oggi il network è costituito da 14 GPP (Global 
Partnership Programs) e 16 Camp, tutti volti ad andare oltre la malattia per aiutare i bambini e le loro famiglie a 
scoprire gioia, rinnovare la speranza e la fiducia in sé stessi e nelle proprie capacità. SeriousFun Children’s Network 
e tutti i programmi/Camp che lo costituiscono sono organizzazioni non profit che grazie alle donazioni e alla 
raccolta fondi possono offrire i propri programmi in modo completamente gratuito a bambini e famiglie. 

I Camp di SeriousFun sono situati negli Stati Uniti, Europa, Medio Oriente, Africa, Asia, America Latina e Caraibi. 
Il Centro di Supporto è basato a New York. Nei luoghi dove non è presente un Camp permanente, SeriousFun 
stabilisce delle partnership con strutture locali dando vita ai Global Partnership Program (GPP) che dal 2008 ad 
oggi ha accolto circa 14.700 bambini. Ogni anno vengono formati più di 7.100 tra staff e volontari. I 30 Camp sono 
autonomi come natura giuridica, ma allo stesso condividono le medesime procedure.
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FONDAZIONE MEDIOLANUM ONLUS
Fondazione Mediolanum Onlus si adopera per educare alla libertà, affinché i 
bambini di oggi possano essere gli adulti liberi di domani.

A fianco dell’istruzione di base e alla possibilità di imparare un mestiere trova 
spazio la soddisfazione dei bisogni primari: cibo, alloggio, vaccinazioni e cure 
mediche. In questo modo la Fondazione rende possibile a decine di migliaia di 

bambini il raggiungimento di un’autonomia per una vita da adulto libero e rispettoso dei valori universali 
dell’individuo e sempre nella salvaguardia delle tradizioni culturali e religiose locali.

Per perseguire questo obiettivo la Fondazione Mediolanum propone:

•	 l’assunzione di impegni nel lungo periodo per verificare l’efficacia dell’intervento e la portata del 
cambiamento

•	 la realizzazione di interventi concreti e duraturi per sviluppare e creare valore aggiunto negli ambiti 
locali dove interviene

•	 la trasparenza nelle attività seguite e la costante verificabilità dell’avanzamento dei progetti

•	 la collaborazione con partners di comprovata esperienza nel settore della solidarietà

LA PARTNERSHIP TRA DYNAMO CAMP ONLUS E 
FONDAZIONE MEDIOLANUM
La partnership tra Fondazione Mediolanum e Dynamo Camp è cresciuta negli anni, segno di una collaborazione 
vincente, efficace e capace di segnare un impatto nel tempo e uno stile di partnership concreto. 

Dopo i primi due anni di supporto alle sessioni estive, si è pensato che fosse ragionevole valutare l’impatto 
del finanziamento complessivo dei tre anni, andando ad identificare un campione di bambini e ragazzi 
(cosiddetti campers) che avessero frequentato per due volte o tre volte consecutive le sessioni estive a 
Dynamo Camp. Su questo campione si è cercato di verificare la natura del cambiamento, sia rispetto a 
quanto vissuto al Camp, sia immaginando la possibilità di proseguire questa esperienza anche fuori dal 
Camp. 

Si è applicata, per raggiungere questo scopo, una doppia metodologia: 

•	 Lo SROI tradizionale

•	 La valutazione quali-quantitativa che lasciasse interpretare i risultati in modo più ampio

Questa primo approccio, innovativo per le valutazioni fino ad oggi realizzate da Dynamo Camp, è corredato 
da un’altra novità: il campione di riferimento non sono stati solo i beneficiari diretti (campers) e le loro 
famiglie, ma anche dei volontari (dynamici) direttamente coinvolti con l’azienda (in questo caso il gruppo 
bancario Mediolanum). Su di loro si è cercato di capire quanto l’appartenenza ad una corporate, che media 
un processo di volontariato aziendale, possa creare maggiore affiliazione nel dipendente. 

Infine, si è pensato di coinvolgere nello studio di insieme anche i singoli clienti della banca, per comprendere 
e valutare che percezione hanno del percorso prodotto dalla specifica iniziativa “Centesimi che contano” 
e di quanto lo stesso fosse ritenuto fondamentale per i bambini e le famiglie ospitate da Dynamo. Fare del 
bene fa del bene perché genera un benessere anche in chi dona. 

IL SERVIZIO “CENTESIMI CHE CONTANO”*

“Centesimi che contano” è il servizio di Banca Mediolanum che permette ai Clienti di donare, in modo 
continuativo, i centesimi presenti a saldo del proprio conto corrente, se positivo, a Fondazione Mediolanum, 
con cadenza mensile ed in modo automatico. 

L’importo da donare può variare da un minimo di 0,01€ fino ad un massimo di 0,99€ mensili quindi l’importo 
annuale donato potrà essere al massimo pari a 11,88€. 

Fondazione Mediolanum utilizza i centesimi raccolti per sostenere Progetti Sociali.

Dal 2016, grazie al servizio “Centesimi che contano” di Banca Mediolanum, la Fondazione Mediolanum 
sostiene le attività di Dynamo Camp e ha permesso di offrire gratuitamente la partecipazione alle sessioni 
presso il Camp di Limestre a 594 bambini e ragazzi con patologie gravi e croniche negli ultimi tre anni. Da 
quando è attivo, il servizio ha permesso di destinare un totale di 446.912,45€, come da dettaglio di seguito 
riportato, a favore di Dynamo Camp. 

CAMPAGNA NUMERO OSPITI CONTRIBUTO

CAMPAGNA “CENTESIMI CHE 
CONTANO 2018” 287 211.370,45 €

CAMPAGNA “CENTESIMI CHE 
CONTANO 2017” 187 149.561,00 €

CAMPAGNA “CENTESIMI CHE 
CONTANO 2016” 120 85.981,00 €

TOTALE 594  446.912,45 €

Gli importi sopra riportati sono rilevabili dai saldi contabili di Dynamo Camp inerenti le sole donazioni 
ricevute da Fondazione Mediolanum negli ultimi 3 anni.

Come meglio specificato in seguito la valutazione di impatto è stata eseguita sui bambini e adolescenti 
ospitati a Dynamo Camp durante le sessioni estive sostenute da Fondazione Mediolanum. Questo lavoro è 
funzionale a dare una visibilità all’impatto generato proprio dal contributo del servizio “Centesimi che contano” 
nel corso degli ultimi tre anni.

Di seguito la testimonianza del Family Banker di Banca Mediolanum Fabrizio Galeotti:

“Iniziare a proporre l’attivazione del servizio “Centesimi che contano” e sentirsi dire NO da un cliente stimato 
che conosci da tanti anni è stata una doccia fredda. Per di più da una famiglia con un figlio diversamente 
abile. La motivazione era la mancanza di fiducia nei confronti di queste organizzazioni.

E così ho scoperto che le persone hanno bisogno di certezze, di sapere dove va il loro piccolo/grande 
aiuto. Così ho deciso di portarli con me a Dynamo Camp, per un intero week-end:  grazie a Fondazione 
Mediolanum è stata poi per tutti noi una esperienza indimenticabile, abbiamo avuto modo di condividere la 
nostra vita e le nostre esperienze personali, cose che vanno oltre ad un rapporto professionale.

Ora non solo hanno aderito all’iniziativa ma proveranno a tornare a Dynamo Camp. Sono entrati in contatto con altri 
genitori per condividere con loro questo percorso. Ultima, ma non meno importante, è la gratitudine e la stima nei 
miei confronti e in quelli della Banca, con una positiva ricaduta sul territorio e nei confronti di altri potenziali clienti.”

* Messaggio di utilità sociale 
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1 L’impresa sociale Dynamo Academy aderisce alla rete Social Value ed è membro dell’attuale Consiglio Direttivo

LA VALUTAZIONE 
D’IMPATTO: METODOLOGIA 
UTILIZZATA ED 
ESPERIENZE DYNAMO
ALCUNI CENNI
Il Glossario OECD-DAC (2002) definisce l’impatto come “gli effetti di lungo termine, positivi o negativi, 
primari o secondari, prodotti da un intervento di sviluppo, diretto o indiretto, voluto o involontario”. Esistono 
due motivazioni principali che spingono ad affrontare l’impegno di una Valutazione d’Impatto: 

•	 La prima e fondamentale motivazione alla valutazione degli effetti di un progetto è la necessità di 
verificare se gli interventi si rivelano efficaci o, al contrario, dannosi.

•	 La seconda motivazione appartiene maggiormente al lato dei finanziatori di progetti sociali: diventa, 
quindi, importante analizzare empiricamente il “buon investimento” realizzato.

Valutare significa comprendere se un determinato intervento ha prodotto realmente il cambiamento 
desiderato. Per realizzare l’analisi è necessario avere un modello di riferimento per identificare: 

•	 quale cambiamento deve essere realizzato 

•	 quale sia la relazione causale ipotizzata da verificare  

•	 quale sia il livello di risultato da osservare affinché il progetto possa dirsi efficace 

Rispetto al tema della valutazione, sono diversi gli elementi che limitano il ricorso a questa metodologia. 
Innanzitutto, le organizzazioni non possiedono spesso le competenze richieste per svolgere questo tipo di 
attività in modo profondo e rigoroso.  Le difficoltà delle organizzazioni risiedono anche nella mancanza di 
risorse economiche adeguate ad affrontare un simile compito.

Il tema della valutazione risulta, infine, complesso per la presenza di diversi approcci e metodologie. È 
possibile andare ad analizzare tre settori di sviluppo delle valutazioni di impatto sociale:

•	 Valutazione dell’impatto (Impact Evaluation): il Random Control Trial rappresenta il metodo migliore, 
tramite infatti una selezione casuale di un gruppo che ha ricevuto il trattamento ed un gruppo di controllo 
derivante dalla stessa popolazione, è stato possibile valutare l’impatto generato dal programma. Oltre al 
Random Control Trial, sono stati sviluppati altri strumenti, come la tecnica del Most Significant Change. 
Questa metodologia usufruisce dei vantaggi derivanti da uno studio dei casi che vengono selezionati dagli 
stakeholders tramite un processo di partecipazione. Questo approccio è usato da molte grandi organizzazioni 
non governative e rappresenta l’area maggiormente sviluppata per la misurazione dell’impatto sociale delle 
non profit; sicuramente però tutti i metodi descritti hanno alti costi di raccolta dati e analisi.

•	 Blended Value Accounting e lo SROI: nati negli Stati Uniti negli anni ‘90. La domanda centrale di sviluppo 
dello SROI è relativa a quanto ammonti il ritorno di beneficio sulla collettività per ogni Euro investito. 
Sicuramente ci sono dei limiti relativi allo sviluppo di questi metodi derivanti dalla difficoltà di ridurre 
l’impatto sociale ad un numero che valuta un riscontro sociale ed economico delle attività. 

•	 La misurazione delle performance e delle strategie: molto spesso le performance vengono analizzate 
tramite report che misurano gli output generati dalle imprese sociali, rispondendo alla necessità di 
accountability che si presentano sempre più ogni anno. Si sviluppano quindi strumenti di bilancio sociale 
e report di sostenibilità che valutano il livello di efficienza. Molto spesso però questi report in Italia vengono 
considerati come necessari per legge e non rappresentano realmente uno strumento di analisi utile.

L’attenzione verso il tema della valutazione d’impatto è cresciuta esponenzialmente negli ultimi anni e ha spinto 
il legislatore ad intervenire attraverso la promulgazione di un decreto che detta le linee guide per la valutazione 
dell’impatto delle attività svolte dagli enti del Terzo settore, con l’obiettivo di “definire criteri e metodologie condivisi 
secondo i quali gli enti di Terzo settore possono condurre valutazioni di impatto sociale, che consentano di 
valutare, sulla base di dati oggettivi e verificabili, i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi programmati e rendere 
disponibili agli stakeholders informazioni sistematiche sugli effetti delle attività realizzate”.

La rete Social Value International, a cui aderisce Social Value Italia1, ha affrontato la 
complessità della questione definendo una serie di principi che dovrebbero essere alla 
base dell’approccio valutativo, tra cui:

•	 coinvolgimento degli stakeholder (interni ed esterni, primari e secondari) perché in grado di dare più 
solidità alle informazioni raccolte

•	 utilizzo della Teoria del cambiamento, perché metodologia più idonea a definire gli outcome di medio e 
lungo periodo

•	 inclusione outcome rilevanti e significativi

•	 trasparenza nell’evidenziare le condizioni nelle quali si è svolta la valutazione
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METODOLOGIA UTILIZZATA
La presente valutazione d’impatto sociale ha utilizzato, nella misurazione dell’impatto generato dalle 
attività su bambini e genitori, la metodologia del Social Return on Investment (SROI). Una parte del 
lavoro, invece, è stata dedicata ad una analisi quali-quantitativa svolta esaminando anche i feedback dei 
volontari Mediolanum impegnati nelle sessioni e dei clienti “Centesimi che contano” rispetto al loro grado 
di conoscenza e gradimento dell’iniziativa lanciata da Banca Mediolanum.

Basata su principi di contabilità socialmente accettati (SGAAP - Social Generally Accepted), lo SROI è una 
metodologia che permette di individuare, quantificare e monetizzare l’impatto sociale generato da un progetto, 
stabilendo quanti Euro di valore economico, sociale e ambientale sono stati creati per ogni Euro investito. 

Il processo di valutazione consta di cinque diverse fasi: 

1. Stabilire il campo di analisi ed individuare gli stakeholder

2. Mappare gli outcome attraverso la Teoria del Cambiamento

3. Evidenziare gli outcome e attribuire loro un valore 

4. Stabilire/verificare l’impatto generato 

5. Calcolare lo SROI 

Il primo step è stato rivolto alla definizione del campo di analisi e individuazione degli stakeholder. La 
domanda che è stata posta alla base del lavoro è se la partecipazione alla sessione al Camp ha generato un 
impatto positivo sui diversi stakeholder individuati: 

•	 bambini e ragazzi con patologie che hanno partecipato alle sessioni negli ultimi tre anni

•	 i loro genitori

•	 dipendenti Mediolanum che hanno preso parte alle sessioni in qualità di volontari

•	 clienti servizio “Centesimi che contano”

Una volta individuati gli stakeholder, il lavoro è proceduto con la costruzione della mappa del cambiamento. 
Questo lavoro, partendo dagli input ed attività erogate, ha permesso di individuare i diversi outcome generati 
in ciascuno degli stakeholder coinvolti.  In questa fase sono stati presi in considerazione i camper e le loro 
famiglie, dai cui cambiamenti si è proceduto fino ad arrivare al calcolo dello SROI.

Al fine di arrivare ad una definizione dell’impatto, seguendo la logica della Teoria del Cambiamento, è 
necessario ricostruire la filiera degli step che generano, appunto, il cambiamento. 

 

Per ogni cambiamento individuato è stato possibile stimare, attraverso il calcolo dello SROI, un valore 
finanziario corrispondente determinando così il valore monetario complessivo generato dal progetto 

Dynamo Camp in rapporto al contributo destinato dal servizio “Centesimi che contano”. L’obiettivo dello 
SROI è monetizzare dei benefici che non sono sempre monetizzabili, cioè traducibili in risultati economici. 
Questo valore è stato raggiunto chiedendo ai diversi stakeholder di convalidare delle ipotesi effettuate e 
traducendo le risposte (il numero di quanti hanno espresso un gradimento positivo) in dati da moltiplicare 
per il valore monetario individuato, espresso in costi evitati e/o disponibilità a spendere. 

Lo SROI è dato dal rapporto tra il valore monetario del cambiamento generato (outcome) e gli investimenti/
risorse necessarie per raggiungerlo: nel caso in esame il contributo concesso da Fondazione Mediolanum 
(input). Dal lavoro realizzato e dalla misurazione dei cambiamenti individuati, è stato possibile risalire ad 
uno SROI pari a 3,23€. Ogni singolo Euro investito nel progetto da Fondazione Mediolanum genera, pertanto, 
un impatto economico di fatto più che triplicato. I capitoli successivi descriveranno il processo seguito per 
arrivare a questa cifra.

Come già anticipato, questo lavoro non si è esclusivamente limitato ad utilizzare la metodologia SROI. 
I cambiamenti generati sono stati misurati anche tramite un’analisi qualitativa e quantitativa, al fine di 
trarre delle conclusioni generali sull’impatto generato dalla partecipazione alle sessioni di Dynamo Camp. 
I questionari realizzati hanno permesso la definizione e la rilevazione del cambiamento vissuto dagli 
stakeholder individuati nel campo di analisi; mentre le risposte alle domande aperte inserite all’interno dei 
questionari hanno permesso di evidenziare le storie dei diversi stakeholder coinvolti e di descrivere, con più 
impatto possibile, i cambiamenti generati.
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DYNAMO E LA VALUTAZIONE D’IMPATTO
A Dynamo Camp il monitoraggio delle attività e dei processi assume da sempre un ruolo importante, al fine 
di valutare l’impatto delle attività offerte ed aumentarne l’efficacia.

Dynamo si avvale, infatti, di una valutazione interna ed esterna, in itinere ed ex-post. Riceve un feedback 
sull’attività svolta, da parte degli ospedali coinvolti, e dagli altri stakeholder che hanno partecipato al 
progetto (genitori, volontari, associazioni coinvolte). Inoltre lo staff stesso di Dynamo si ritrova sempre a 
fine attività per valutarne il risultato e le eventuali criticità emerse, al fine di incrementare l’efficacia di ogni 
progetto. Infine ogni anno Dynamo invia a SeriousFun Children’s Network statistiche e relazioni sui bimbi 
ospitati, l’andamento dei programmi, del recruiting medico e della pianificazione delle attività. 

Nel 2012 e nel 2014 l’Università di Yale ha condotto uno studio su un campione di bambini e ragazzi che 
hanno partecipato all’esperienza di diversi Camp della rete, tra cui Dynamo. Le famiglie hanno completato 
dei questionari prima e dopo i soggiorni residenziali dei loro figli, aiutando con le loro risposte a valutare se 
c’era stato un cambiamento e a che livello. Ai campers è stato chiesto di dare un punteggio alle seguenti 
variabili collegate alla resilienza, dopo il soggiorno al Camp: 

•	 qualità della vita (significativa diminuzione nella frequenza di problemi psicosociali)

•	 stress collegato alla malattia e disordini da stress post traumatico (significativo decremento)

•	 modalità che definiscono il processo di adattamento a una situazione stressante, coping strategies 
(significativo miglioramento, correlato alla conquista di determinati obiettivi e all’adattabilità)

•	 amicizia e supporto sociale (significativo incremento dell’appagamento dato dall’amicizia)

•	 felicità (significativo aumento della felicità riguardo alla propria salute e alla capacità di fare cose che 
piacciono)

In aggiunta a questi indicatori qualitativi, il 98% dei campers ha dichiarato di avere stretto nuove amicizie 
al Camp e il 58% di loro ha continuato a rimanere in contatto con altri campers. Infine, il 30 % dei genitori 
ha dichiarato che il supporto sociale della famiglia è aumentato, grazie all’opportunità di incontrare altre 
famiglie e di interagire con loro anche dopo l’esperienza al Camp. Inoltre tra gli impatti qualitativi possiamo 
sicuramente considerare il trasferimento di “soft skills” (competenze in Terapia Ricreativa) dallo staff 
Dynamo nei confronti dello staff ospedaliero. 

Dynamo, negli anni, ha avviato un proprio lavoro di valutazione interno esaminando la portata ed impatto 
di alcune sue iniziative:

•	 Nel corso del 2015 Dynamo ha valutato l’efficacia dei progetti svolti al di fuori del Camp (ex Outreach) 
tramite la metodologia SROI, grazie al finanziamento di un social Bond di Ubi Banca. Lo SROI è un 
indicatore che misura l’efficacia del progetto, “monetizzando” il beneficio per tutti i suoi stakeholder: i 
beneficiari diretti (bambini e ragazzi affetti da patologie gravi e croniche), le loro famiglie, gli ospedali, 
le ONP coinvolte nel progetto e l’economia nazionale. Misura quindi il ritorno dell’investimento rispetto 
alle risorse investite. Pur riconoscendo i limiti imposti da questo tipo di misurazione, le interviste 
effettuate alle famiglie incontrate per tutta Italia hanno confermato la qualità e la validità del progetto, 
permettendoci di affermare che 1€ investito nelle attività di Terapia Ricreativa, sottoforma di donazione, 
ne produce 2,92.

•	 Tra il 2017 e il 2018, Dynamo Camp, grazie al sostegno della Fondazione Alta Mane, ha analizzato alcuni 
aspetti qualitativi dell’attività di Art Factory, proposta nel corso del 2017, durante le sessioni estive e 
alcune sessioni famiglie con il progetto in partnership con Fondazione Pistoletto. È stata prodotta una 
pubblicazione che è stata scelta come caso di eccellenza dalla Commissione di Social Value Italia, 
Network autorevole, per essere presentata a Roma, durante l’evento  Social Impact Investment del 
12/13 dicembre 2018. Un’altra valutazione realizzata ha analizzato l’impatto realizzato dal progetto 
pilota “Smart Comunity Camp”, realizzato da Fondazione Riccardo Catella in collaborazione con Dynamo 
Camp e Associazione L’Abilità, che ha permesso la realizzazione di un Camp di Terapia Ricreativa a 
Milano e ha visto la partecipazione di circa 50 bambini con bisogni speciali e loro coetanei sani residenti 
nel comune di Milano. 

L’esperienza di Dynamo Camp sul tema della valutazione d’impatto è testimoniata dalle seguenti 
pubblicazioni e partecipazione, in qualità di relatori, a diversi convegni2.

PUBBLICAZIONI DYNAMO

La Valutazione dell’Impatto psico-sociale e culturale del Progetto Dynamo Art Factroy – anno 2018
La pubblicazione è stata oggetto di analisi all’interno dell’evento: “IMPACT MEASUREMENTS AND MARKET 
PRACTICES” presso l’Università la Sapienza a Roma il 13 dicembre 2018

Un caso di SROI ibridato: Porta Nuova Smart Camp 2018 – anno 2018

PUBBLICAZIONI SU VITA – NON PROFIT

Un ufficio dedicato alla Misurazione - Aprile 2018
Articolo dedicato alla metodologia dello “sroi ibridato” di Dynamo Camp

Punto d’Impatto – Maggio 2018
Focus relativo alla valutazione dei laboratori Dynamo Art Factory.

CONVEGNI

•	 “IMPACT MEASUREMENTS AND MARKET PRACTICES” presso l’Università la Sapienza a Roma il 13 
dicembre 2018. Presentazione dell’analisi  relativa alla pubblicazione “La Valutazione dell’Impatto 
psico-sociale e culturale del Progetto Dynamo Art Factory”

•	 “Misurare l’impatto sociale, perché e come.” presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore a Milano il 23 
maggio 2019. Intervento dal titolo “Misurazione d’impatto: dalla domanda sul perché alla sfida del come”

2 Tutte le valutazioni e gli articoli sono consultabili richiedendoli a Dynamo Camp Onlus.
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L’ANALISI SVOLTA

L’OGGETTO DI STUDIO:
LA TERAPIA RICREATIVA E IL SUO IMPATTO

IL BISOGNO

Ogni anno in Italia più di 10.000 minori sono affetti da patologie gravi o croniche (dato OMS). Sono bambini 
sottoposti a terapie spesso invasive e di lunga durata, che li costringono a trascorrere molto tempo in 
ospedale. La condizione della malattia li porta non solo ad affrontare la paura, la stanchezza e tutti gli 
effetti correlati alle terapie, ma spesso vincola notevolmente anche la loro socializzazione con i coetanei. 
Di conseguenza rischiano fortemente di perdere la serenità, la spensieratezza e l’allegria proprie della 
fanciullezza. Dynamo Camp rappresenta l’opportunità, per questi bambini, di trascorrere un periodo di svago 
in un ambiente protetto, in cui la massima sicurezza è garantita da un’assistenza medica di eccellenza 
e dalla costante supervisione di personale qualificato. Al Camp i bambini possono sviluppare le proprie 
capacità sperimentando un gran numero di attività, sia creative sia a contatto con la natura, beneficiando 
dei vantaggi derivanti dal trovarsi in un’Oasi affiliata WWF. Qui possono condividere momenti indimenticabili 
con ragazzi che hanno vissuto esperienze simili alle loro. Collaborando e divertendosi insieme traggono 
supporto l’uno dall’altro, e questo contribuisce a rafforzare la fiducia in se stessi, necessaria anche a 
sostenerli dopo il rientro a casa e durante il proseguimento delle cure. Dynamo ha ideato specifici programmi 
anche per i fratelli e sorelle sani e altri per l’intera famiglia, nella consapevolezza che la malattia di un figlio 
ha ripercussioni su tutti i membri familiari.

LA RISPOSTA: LA TERAPIA RICREATIVA

Nonostante l’elevato numero di bambini e ragazzi che contraggono patologie gravi e croniche, fortunatamente 
il tasso di sopravvivenza si attesta attorno all’80%. 

Attraverso la Terapia Ricreativa, Dynamo intende offrire gratuitamente a centinaia di bambini ogni anno 
la possibilità di “essere bambini”: l’assistenza medica e la struttura del Camp danno la possibilità di 
socializzare in un ambiente protetto e l’opportunità di conoscere e sperimentare importanti strumenti per 
affrontare meglio la propria vita, focalizzandosi su ciò che è nelle loro possibilità e non sulle privazioni 
causate dalla propria condizione di salute.

La Terapia Ricreativa ha come fondamento l’idea del divertimento ed è riassumibile attraverso sei punti:

•	 SFIDA personale, costruttiva e senza elementi di competizione

•	 SCELTA del ritmo a cui procedere ed il limite fino a cui spingersi

•	 SUCCESSO nel raggiungimento dell’obiettivo con l’impegno individuale e la collaborazione del gruppo 

•	 RIFLESSIONE di gruppo o privata, sul significato del successo e degli obiettivi raggiunti

•	 SCOPERTA di poter riuscire anche in cose di cui non ci si riteneva capaci e quindi il consolidamento 
della fiducia in se stessi 

•	 COLLABORAZIONE per il raggiungimento del successo dei componenti del gruppo

1. La SFIDA 

personale è costruttiva e senza 

elementi di competizione.

4. Il SUCCESSO nel raggiungimento 
dell’obiettivo si ottiene infatti con 
l’impegno individuale e degli altri.

5. Segue la RIFLESSIONE 

di gruppo o privata sul significato del 

successo e degli obiettivi raggiunti.

6. La SCOPERTA è nel 

comprendere di potre fare cose di cui 

non ci si ritiene capaci, consolidando 
la fiducia in se stessi.

divertimento

2. La SCELTA 

consiste nel ritmo a cui procedere 

e nel limite fino a cui spingersi.

3. La COLLABORAZIONE 

del gruppo, in ogni attività 

del Camp, risulta indispensabile. 
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GLI OBIETTIVI DELLA TERAPIA RICREATIVA

Gli obiettivi delle settimane dedicate ai bambini e 
ragazzi con patologie sono: 

•	 offrire un’esperienza di fanciullezza che sia il più 
possibile non limitata dagli effetti della malattia 
o della disabilità

•	 cercare di “normalizzare” l’esperienza di gestire 
una malattia grave o cronica o una disabilità, 
nella fanciullezza

•	 fornire un ambiente fisico sicuro, pieno di svaghi, 
divertente, facilitante e di sfida

•	 creare un’esperienza emozionale sicura e 
divertente

•	 facilitare rapporti aperti, positivi, di aiuto e non 
di giudizio tra i ragazzi ospiti e tra gli ospiti e lo 
staff, in modo da favorire anche nuove amicizie 

•	 rinforzare, rinnovare e aumentare la speranza 

Gli obiettivi dei weekend e delle sessioni dedicate 
alle famiglie, invece, sono:

•	 offrire un’esperienza alla famiglia, non limitata 
dagli effetti della malattia grave e cronica o 
dalla disabilità

•	 cercare di “normalizzare” l’esperienza di gestire 
una malattia grave e cronica all’interno di una 
famiglia o una disabilità fisica o cognitiva

•	 fornire alla famiglia al completo l’esperienza 
del Camp, cercando di rinforzare i legami tra i 
componenti del nucleo familiare

•	 fornire un ambiente fisico sicuro, pieno di svaghi, 
divertente, facilitante e di sfida

•	 creare un’esperienza emozionale sicura e 
divertente

•	 rinforzare, rinnovare e aumentare la speranza 

•	 coinvolgere la famiglia al completo aiutandola 
a sviluppare e rinforzare gruppi di supporto con 
altre famiglie

I week end delle famiglie al completo sono iniziati 
nel 2008. Durante i weekend, una particolare 
attenzione è dedicata ai fratelli/sorelle dei bambini 
malati. Nell’esperienza ventennale dei Camp 

LA TERAPIA 
RICREATIVA A 
DYNAMO CAMP

Dynamo Camp ospita bambini e 
ragazzi con patologie gravi e cro-
niche in sessioni a loro dedicate. 
Durante questi periodi di vacanza 
generalmente dalla durata di 8 
giorni, i bambini e ragazzi sog-
giornano gratuitamente presso le 
strutture di Dynamo Camp dove 
possono entrare in contatto con 
loro coetanei con cui condividono 
le stesse problematiche. 

LE ATTIVITÀ DI TERAPIA 
RICREATIVA

Le attività sono il fulcro del pro-
gramma della Terapia Ricreativa 
a Dynamo Camp. Si possono divi-
dere in due categorie: avventura 
(attività outdoor) e espressione 
creativa (attività indoor). L’intero 
programma è segreto per i bimbi 
affinché vivano con curiosità e 
senza paura le attività proposte. 

Tutte le attività di Dynamo rifletto-
no la filosofia della partecipazione 
e della cooperazione: non della 
competizione! Ogni attività spin-
ge il partecipante e/o il gruppo a 
superare i propri limiti e ad arri-
vare al successo concentrandosi 
sulle abilità rispetto alle disabilità. 
Ogni attività è un’opportunità di 
accrescere la fiducia in se stes-
si e nell’altro: dal semplice stare 
insieme, ai giochi, alle attività più 
avventurose 

Il fulcro del programma di Dynamo 
Camp è costituito da un’ampia 
offerta di attività creative, espres-
sive, divertenti ed emozionanti. Le 
attività sono strutturate in modo 
da essere accessibili a tutti i 

SeriousFun è stato riscontrato che per molti fratelli/
sorelle di bambini con una patologia grave o cronica, 
spesso a rischio di vita, il momento della diagnosi 
è l’inizio di un periodo tremendamente difficile. 
Non soltanto il fratello o la sorella sono malati, ma 
improvvisamente hanno perso anche i genitori.

Il tempo di gioco è spesso compromesso e gite e 
vacanze vengono molte volte annullate o rimandate. 
Ci si aspetta che tali bambini facciano di più in casa, 
mentre i genitori sono preoccupati e poco attenti ai 
bisogni di tali fratelli/sorelle. Spesso sentimenti di 
rabbia nei confronti dei fratelli/sorelle portano a 
sensi di colpa. 

I principali obiettivi dei programmi disegnati per i 
fratelli/sorelle sono: 

•	 poter incontrare altri fratellini e sorelline con 
esperienze simili

•	 concedere loro del tempo esclusivo durante 
il quale scambiarsi opinioni, idee, desideri che 
verranno ascoltati e a volte esauditi

•	 dare loro la possibilità di esprimersi, di discutere 
delle proprie paure e di divertirsi

•	 conoscere la malattia dei fratelli/sorelle e 
di aumentare la conoscenza di quanto sta 
avvenendo

partecipanti sotto la gestione e 
costante supervisione di perso-
nale qualificato. Il programma è 
equamente bilanciato tra attività 
di gruppo e attività individuali, in 
modo da garantire sia coopera-
zione e formazione di uno spirito 
di gruppo, che il raggiungimento 
degli obiettivi di ciascuno.

ATTIVITÀ OUTDOOR

EQUITAZIONE

Spesso i bambini non hanno l’op-
portunità di avere un contatto 
diretto con gli animali della fatto-
ria, perché la malattia li costringe 
a rimanere per periodi prolungati 
in ospedale o perché abitano in 
grandi città. Al Camp, l’attività di 
equitazione si svolge in un nuovo 
maneggio, accogliente e sicuro. 

PERCORSI AVVENTURA 
E ARRAMPICATA 

 

Si tratta di un’attività chiave del 
programma, molto apprezzata dai 
bambini. La particolarità di questa 
nuova arrampicata è di garantire, 
oltre agli standard di sicurezza, 
anche un completo livello di acces-
sibilità per i bambini in carrozzina, 
aumentando significativamente 
l’inclusione all’interno dell’attivi-
tà. L’obiettivo di quest’attività si 
sovrappone al bisogno dei bam-
bini di confrontarsi con loro stessi, 
con i loro limiti. Questi limiti sono 
sia di tipo “psicologico”, perché 
legati a varie paure, sia di tipo 
fisico, determinati da caratteristi-
che fisiologiche del bambino, quali 
la forza muscolare, la mobilità ed 
eventuali dolori legati alla patologia.

TIRO CON L’ARCO

Bambini e adolescenti raggiun-
gono il proprio obiettivo in vari 
modi: imparando a reggere l’arco, 
a prendere la mira e a scoccare 
le frecce per colpire il bersaglio. Il 
supporto e l’incoraggiamento di 
tutto il gruppo rendono l’attività 
avvincente e ricca di divertimento.

TERAPIA RICREATIVA 
CON GLI ANIMALI

Le attività con gli animali sono 
rivolte in particolare a bambini 
affetti da patologie neuromotorie 
e coinvolgono le sfere della rela-
zione e della tranquillità. Nel 
progetto sono coinvolte unità 
cinofile e animali della fattoria del 
Camp: 4 golden retriever nati al 
Camp e appositamente addestrati, 
conigli e cavalli. 

TERAPIA RICREATIVA 
IN ACQUA

Alcuni dei bambini ospitati non 
sono mai stati a contatto con 
l’acqua, perché le piscine usuali 
in genere non sono accessibili, 
gli ambienti non adatti a proble-
mi motori o non sufficientemente 
riscaldati. La piscina di Dynamo, 
invece, ha tutte le caratteristiche 
necessarie per questa tipologia 
di utenza, dalle vasche adegua-
tamente riscaldate agli scivoli di 
accesso, per permettere a tutti di 
nuotare in assoluta sicurezza. 
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ATTIVITÀ INDOOR

CIRCO E CLOWNERIE

La scuola è tenuta da artisti cir-
censi e insegnanti di teatro ed è 
basata su percorsi di giocoleria, 
mimo e clownerie. Bambini e 
ragazzi si divertono a lavorare su 
se stessi, alternando esercizi con 
piatti e palline e di prestigio.

HIP-HOP

I ragazzi imparano passi o sequen-
ze coreografiche appartenenti ai 
vari stili dell’hip-hop secondo le 
esigenze dei singoli (con ragazzi 
che si stancano facilmente a stare 
in piedi, si preferisce rimanere più 
a lungo possibile seduti). 

TEATRO

L’attività di teatro ha rappre-
sentato un’esperienza nuova ed 
elettrizzante per moltissimi cam-
per. Il teatro offre un’atmosfera 
magica e permette a tutti di diven-
tare per una sera attori, cantanti, 
ballerini, registi o scenografi. 

LABORATORI MANUALI 

Il laboratorio manuale è uno spa-
zio confortevole in cui l’ambiente 
colorato e l’inventiva dello staff 
stimolano i ragazzi a sperimentare 
una vasta gamma di attività che 
vanno dalla lavorazione della cera-
mica, al disegno, passando dalla 
creazione di candele al patchwork.

LA VITA IN CASETTA

Altrettanto importante quanto le attività svolte durante la sessione, è il tempo che ciascun bambino trascorre 
in compagnia dei propri coetanei.

I bambini ospitati in sessioni soggiornano, per tutta la durata della sessione, nelle CABIN, le strutture abitative 
destinate alla loro accoglienza. Ciascuna CABIN contiene al suo interno più “casette” (spazi destinati ad 
accogliere almeno 10 bambini ed un gruppo di volontari/staff) e degli spazi comuni destinati ad una serie 
di attività quotidiane. La casetta è il gruppo con cui ciascun bambino o ragazzo ospite condivide i momenti 
più importanti della giornata (tra cui i momenti di riposo e quello della chiacchierata serale, quando in 
compagnia dello staff e di alcuni volontari può rivivere la giornata appena trascorsa e riflettere sui risultati 
raggiunti). La condivisione di queste esperienze permette l’instaurarsi di relazioni e legami forti e aperti che 
si consolidano ogni giorno durante tutta la durata della sessione. La vita in casetta non è l’unico momento 
in cui il bambino o ragazzo può entrare in contatto con i propri coetanei. Il momento del pasto a Dynamo 
Camp è equiparato ad una vera e propria attività ed  è, come per le altre attività di Terapia Ricreativa, un 
momento di gioia, socializzazione ed inclusione. È uno dei momenti più divertenti della giornata a Dynamo 
perché è caratterizzato da balli e canti in compagnia.

L’esperienza offerta ha l’obiettivo di mettere la malattia sullo sfondo, per farne riemergere il singolo bambino/
ragazzo, restituendogli le proprie possibilità di autonomia e di socializzazione in un clima di divertimento. Al 
Camp divertimento non è solo svago e allegria: significa giocare, stare insieme in modo insolito. Per questo 
il Camp si inserisce nella rete di interventi finalizzati al miglioramento della qualità della vita. 

I bambini/ragazzi malati, infatti, durante il soggiorno sperimentano: 

•	 la separazione di durata significativa dai genitori e dagli ambienti familiari e l’incontro con nuovi adulti

•	 l’incontro con nuovi coetanei

•	 stimoli utili all’autonomia e alla responsabilizzazione (cura di sé, delle proprie cose, degli spazi personali 
e comuni, collaborazione a piccole mansioni comuni, ecc.) 

•	 tantissime occasioni per provare nuove esperienze, indipendentemente dal risultato e senza essere giudicati

DYNAMO ART FACTORY

Il laboratorio artistico ha 
portato il mondo dell’arte con-
temporanea all’interno del Camp. 
È stato instaurato un dialogo 
aperto con il mondo dell’artista, 
con le sue opere ed i suoi codici 
di espressione per lasciare che 
i ragazzi rielaborino e liberino la 
propria creatività. Al termine di 
ogni sessione vengono realizzate 
delle opere uniche, frutto dello stile 
e della professionalità di rinomati 
artisti contemporanei che lavora-
no assieme ai ragazzi.

RADIO DYNAMO

Con Radio Dynamo, i camper hanno 
la possibilità di esprimersi attraverso 
la realizzazione di piccoli program-
mi radiofonici. Dopo la redazione 
dello script bambini e adolescenti 
passano nella sala di registrazione 
dove hanno letto e registrato i testi 
che loro stessi preparano e i pro-
grammi vengono trasmessi on-air 
all’interno del Camp.

Alcuni programmi vengono inte-
grati al palinsesto di Radio Dynamo 
(www.radiodynamo.it), una web 
radio online 24 ore al giorno.

DYNAMO STUDIOS

Il laboratorio di cinema e foto-
grafia ha offerto ai bambini e ai 
ragazzi la possibilità di esprimere 
la loro creatività attraverso nume-
rosi strumenti multimediali.

Guidati dallo staff, i bambini 
scattano delle fotografie, girano 
brevi video e sviluppano le proprie 
immagini dando libero spazio alla 
loro fantasia. L’attività si svolge 
con la partecipazione volontaria di 
professionisti del settore (registi, 
videomakers ecc.).

DYNAMO MUSICAL

Il Musical è diventata un’attività 
che riscuote molto successo, per-
ché i ragazzi e i bambini si possono 
divertire scegliendo se recitare, 
ballare, cantare o cimentarsi nelle 
vesti di coreografi e registi. 
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LA GIORNATA TIPO 

L’intera giornata al Camp è scandita da tutta una serie di 
appuntamenti emozionanti e divertenti. 

(gli orari sono indicativi) 

 Ore 8.00: RISVEGLIO - PULIZIA DELLE CASETTE 

I  bambini si prepararono per la giornata e aiutano nella 
pulizia delle casette al ritmo di musica.

 Ore 9.00-10.00: COLAZIONE 

I ragazzi si siedono con i loro compagni di casetta e 
apparecchiano tutti insieme, accompagnati dai volontari. 

 Ore 10.00-12.30: ATTIVITÀ OUTDOOR

Al termine della colazione i bambini si divideranno nei 
gruppi di attività e si recheranno nelle diverse aree di 
attività per intraprendere una delle varie proposte: Tiro con 
l’Arco, Arrampicata, Equitazione e Mini Fattoria, Piscina, Art 
Factory, Mobility Dog. Durante la mattinata è prevista una 
piccola merenda. 

 Ore 12.30-14.30: PRANZO 

I bambini si ritrovano in mensa per il pranzo. Si procede 
insieme ad apparecchiare il tavolo. A fine pasto ci si 
scatenerà con canzoni e balli tutti insieme! 

 Ore 14.30-16.00: RELAX IN CASETTA 

Dopo il pranzo i ragazzi ritornano nelle casette per un po’ di riposo.

 Ore 16.00-18.30: ATTIVITÁ INDOOR

Nel pomeriggio la giornata continua con altre attività 
indoor (Circo, HipHop, Teatro, Studios, Radio, Musical  e 
laboratori manuali)

 Ore 18.30-19.00: RELAX IN CASETTA 

In quest’ora i ragazzi tornano in casetta con i propri 
Dynamìci e si preparano per la serata. 

 Ore 19.00-20.00: CENA 

 Ore 20.00-22.00: PROGRAMMA SERALE 

Il programma serale coinvolge tutto il campo ed è 
organizzato dai Responsabili di Attività che si occupano 
dell’animazione. Il programma serale cambia ogni giorno: 
discoteca, falò, caccia al tesoro, giochi e altro. 

 Ore 22.00-22.30: CHIACCHERATA SERALE 

La chiacchierata serale è il momento adatto per ripensare 
ai successi della giornata e condividere emozioni. 
I Responsabili di Casetta avviano e gestiscono la 
chiacchierata seguendo dei criteri comuni ma utilizzando 
ognuno la sua personale modalità. 

L’ora cambia a seconda dell’età dei ragazzi: LUCI SPENTE

GLI STAKEHOLDER 
INDIVIDUATI E IL 
CAMBIAMENTO MISURATO

Passo fondamentale nella stesura di una valutazione di impatto sociale è l’identificazione degli stakeholder 
che sono le persone o le organizzazioni che vengono influenzati dalle attività poste in essere e vivono, 
pertanto, un cambiamento. Questo  lavoro di valutazione ha individuato e analizzato i cambiamenti vissuti 
dai seguenti stakeholder: 

•	 293 bambini e ragazzi (dai 6 ai 17 anni) con patologie che hanno partecipato alle sessioni negli ultimi tre anni

•	 300 genitori

•	 4 dipendenti Mediolanum coinvolti in qualità di volontari durante le sessioni di Dynamo Camp 

•	 754 clienti servizi “Centesimi che contano”

A questi ultimi è stato richiesto di esprimere una riflessione sul sostegno generato dal servizio a favore di 
Dynamo Camp e delle sue attività

Va sottolineato il grado di innovazione che contraddistingue questo lavoro dai precedenti realizzati 
da Dynamo. Per la prima volta, infatti, si è deciso di allargare il numero degli stakeholder coinvolti, 
aggiungendo all’analisi i volontari Mediolanum che hanno preso parte alle sessioni e i clienti dell’iniziativa 
“Centesimi che contano”. Accanto all’analisi SROI, in questo lavoro è stato dedicato spazio ad una analisi 
quali-quantitativa che ha fatto sì che si soffermasse sui racconti e sulle testimonianze dirette di quanti 
hanno vissuto, direttamente o indirettamente, l’esperienza Dynamo Camp. 

Il lavoro di valutazione è proceduto per step, iniziando dalla definizione della mappa del cambiamento 
per ciascuno degli stakeholder coinvolti. Il diverso coinvolgimento, nel mondo Dynamo, di ciascuno degli 
stakeholder coinvolti ha reso necessario lo sviluppo di una diversa analisi sui cambiamenti generati in 
ciascuno di loro.  Di seguito viene illustrato il processo di analisi svolto per ciascuno degli stakeholder 
individuati. 
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CAMPERS

Primo stakeholder preso in considerazione è quello composto dai campers: i bambini e ragazzi con patologie 
gravi e croniche che hanno preso parte alle sessioni presso Dynamo Camp negli ultimi tre anni.  Questi sono 
i principali beneficiari diretti delle attività svolte.

Parte del lavoro di valutazione d’impatto è stato rivolto a misurare il cambiamento che si potrebbe generare 
proseguendo la loro partecipazione a una o più delle attività di Terapia Ricreativa al di fuori del Camp. 
Contemporaneamente, uno spazio importante è stato dedicato ad enfatizzare le loro storie che più di tutto 
raccontano l’impatto dell’esperienza Dynamo su di loro.  

Oggetto di questa analisi sono stati 293 bambini e ragazzi con patologie gravi e croniche, i cui genitori sono 
stati opportunamente intervistati attraverso la somministrazione di un questionario ad hoc.  Da una prima 
analisi dei dati raccolti grazie al questionario somministrato tramite Survey Monkey, sono emerse una serie 
di caratteristiche.

ANAGRAFICHE

Dei 293 bambini ospiti del Camp e oggetto 
di questa indagine, 147 rientrano nella 
fascia d’età 6-12 e 146 in quella 13-17.

Dei 293 bambini ospiti del Camp 
e oggetto di questa indagine, 148 
sono i maschi e 145 le femmine. 

 maschi   femmine  bambini   adolescenti

Anno svolgimento dell’attività

 

Dei 293 bambini ospiti del Camp e oggetto di questa indagine, infine:

•	 179 hanno partecipato ad una sessione in almeno due dei tre anni presi in considerazione

•	 114 hanno partecipato ad una sessione in tutti e tre gli anni presi in considerazione

•	 62 campers, nel corso dei tre anni presi in esame, hanno partecipato sia a sessioni bambini che 
adolescenti 

L’impatto generato, nei bambini e ragazzi oggetto dell’analisi, è stato misurato attraverso la somministrazione 
di un questionario ai genitori che ha richiesto loro di valutare, con un voto da 0 a 4, il cambiamento che si 
potrebbe riscontrare nei propri figli ipotizzando la loro partecipazione alle attività di Terapia Ricreativa in 
maniera continuativa al di fuori del Camp. 

Il questionario, contenente sette domande di cui tre aperte, è stato somministrato telefonicamente e le 
risposte ricevute inserite in  SurveyMonkey (una piattaforma online che permette di creare questionari e 
valutarne i risultati con grafici e tabelle generati ad hoc). Le risposte aperte, e con esse i racconti e le 
testimonianze lasciate dagli ospiti a conclusione del periodo di vacanza, hanno permesso di evidenziare 
l’impatto generato dalla partecipazione alle sessioni di Dynamo Camp. Al fine di approfondire l’impatto della 
partecipazione alle sessioni sull’intero nucleo familiare, le stesse famiglie coinvolte nel lavoro di analisi 
sono state contattate una seconda volta come analizzato nel paragrafo a loro specificatamente dedicato.

OUTCOME MISURATI

Dall’esame dei feedback e risposte ricevute alle domande somministrate, è stato possibile identificare un 
miglioramento generale declinabile in tre macro-categorie:

•	 Autonomia

•	 Sfera sociale

•	 Qualità della vita 

AUTONOMIA

Obiettivo del Camp è incrementare l’autonomia dei campers, lo sviluppo o il mantenimento di tutte quelle 
abilità che danno all’individuo la possibilità di limitare la richiesta d’aiuto durante l’arco della sua giornata, 
così da ottenere per le famiglie un sollievo dal carico assistenziale quotidiano relativo all’accudimento del 
figlio. Nella vita quotidiana, per svolgere tutte le diverse attività, occorrono precise capacità: ricordare le 
informazioni necessarie a svolgere un determinato compito, coordinare i movimenti, collocando in ordine 
logico le azioni. Per un bambino, apprendere queste competenze fin dai primi anni, è fondamentale per poter 
condurre in modo indipendente la propria vita adulta.  Anche per un bambino con patologie, acquisire un 
minimo di indipendenza è fondamentale per lo sviluppo di una quotidianità quanto più non limitata dagli 
effetti della malattia. 

Come ritenuto dall’OMS, l’ambiente influenza in modo positivo o negativo la condizione sfavorevole 
determinata dalla patologia. È, pertanto, facilmente comprensibile quanto sia strategico accrescere gli 
spazi di autonomia a disposizione delle persone con patologie o disabilità. Accrescere l’autonomia infatti 
aumenta le possibilità di partecipazione attiva alla vita sociale e, più in generale, aumenta le azioni quotidiane 
che un soggetto può svolgere in proprio. Tutto questo ha una ricaduta positiva sullo stato complessivo di 
benessere dell’individuo e, indirettamente, una ricaduta positiva sulla società. 
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Questo insieme di caratteristiche ha un’evidente impatto, come evidenziato per ultimo da questo lavoro 
di valutazione, nel miglioramento dell’autonomia degli ospiti. Una parte delle domande del questionario 
somministrato è stata destinata a valutare i miglioramenti riscontrati proprio in questo ambito. Ai genitori, 
infatti, è stato richiesto di ipotizzare la partecipazione in maniera continuativa alle attività sportive di 
Terapia Ricreativa e di valutare, pertanto, i cambiamenti che si riscontrerebbero  in tre aspetti riconducili 
alla dimensione dell’autonomia:

•	 compliance rispetto ai propri limiti 

•	 coordinamento

•	 consapevolezza del proprio corpo

La scelta di questi tre elementi risponde alla volontà di indagare l’effetto della Terapia Ricreativa sulle 
capacità fisiche dei giovani ospiti. Durante la loro permanenza in sessione, i campers sono quotidianamente 
impegnati in una serie di attività sportive e a contatto con la natura che richiedono un certo impegno fisico 
nei limiti imposti dalle loro differenti patologie. La partecipazione ad un sola sessione della durata di una 
settimana, tuttavia, non può garantire effetti di grande portata sull’autonomia dei ragazzi. Un cambiamento 
significativo su questo aspetto richiederebbe, infatti, un percorso di lungo periodo. Dynamo Camp e le sue 
attività possono però certamente influire positivamente sul loro percorso di crescita perché, come molti 
questionari hanno evidenziato, sono in grado di spingere i giovani campers a proseguire le attività sportive 
una volta fuori dal Camp.

Relativamente alla domanda posta ai genitori, una media di 255 bambini su 288 intervistati (pari dunque 
all’88%) ha previsto un potenziale miglioramento nell’autonomia dei propri figli qualora la partecipazione 
alle attività di Terapia Ricreative sportive fosse continuativa e non terminasse dopo il Camp. I genitori, 
infatti, evidenziano come la disponibilità dei propri figli a svolgere attività di questo tipo sia fortemente 
aumentata dopo la sessione. 

Questo lavoro ha inteso comunque enfatizzare l’esperienza vissuta dai campers durante la permanenza a Dynamo 
Camp e l’impatto generato dalla partecipazione alle diverse attività di Terapia Ricreativa svolte. Si è cercato 
a questo riguardo di porre l’attenzione, con un’analisi di tipo qualitativo, su alcune risposte date dai genitori 
alle domande aperte presenti nel questionario. In relazione al cambiamento vissuto sul piano dell’autonomia, 
abbiamo scelto queste testimonianze rilasciate dai genitori dopo il ritorno a casa dei propri figli:

“HA ACQUISTATO MOLTA 
AUTONOMIA PERSONALE, DI 
GESTIONE DELLE PROPRIE COSE 
E DEI PROPRI INTERESSI. OGNI 
VOLTA CHE TORNA SENTIAMO 
DI NON CONOSCERLA, PERCHÉ 
TORNA PIÙ GRANDE.”

“DYNAMO GLI HA DATO 
UN’ESTREMA AUTONOMIA E 
GLI HA FATTO CAPIRE CHE NON 
DEVE PORSI DEI LIMITI.”

SFERA SOCIALE 

Soprattutto per i bambini, la malattia è una condizione sfavorevole che rende difficoltosa la normale vita 
quotidiana e l’acquisizione di un ruolo sociale all’interno della comunità di appartenenza e nelle relazioni 
con i propri coetanei. 

Instaurare relazioni è uno dei passaggi fondamentali nella crescita di un bambino, in quanto esse garantiscono 
sostegno e senso di sicurezza. Questi bambini costretti a passare molto tempo in ospedale e condizionati, 
pertanto, dalle loro patologie non hanno modo di relazionarsi con i propri coetanei e sperimentare momenti 
di condivisione e scambio utili alla crescita. Inoltre, alcuni di loro segnalano di aver subito atti di bullismo 
a causa degli effetti delle loro terapie causando, pertanto, un ulteriore compromissione della loro sfera di 
relazione sociale. 
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Ipotizzando la partecipazione in maniera continuativa alle attività artistico-creative di Terapia Ricreativa, i 
genitori hanno quantificato i cambiamenti che si potrebbero riscontrare nei propri figli in quattro dimensioni:

•	 tempo dedicato alle attività in famiglia 

•	 tempo trascorso davanti alla televisione

•	 desiderio di praticare più sport

•	 desiderio di prendere parte ad attività extra-scolastiche artistiche/ricreative

Attraverso questi quattro elementi, si è analizzato l’effetto della Terapia Ricreativa sul benessere sociale dei 
campers. Durante le sessioni i bambini e ragazzi ospiti sono coinvolti in tantissime attività di gruppo mirate 
a creare uno spirito di collaborazione, complicità e fiducia nell’altro. Anche in questo caso la permanenza al 
Camp, tuttavia, non può garantire effetti di lungo periodo sui ragazzi. Come dimostrato dai risultati di questa 
analisi, Dynamo Camp intensifica nei ragazzi l’attitudine e il desiderio di svolgere attività sociali. 

Con riguardo a questi quattro elementi analizzati, una media di 154 bambini su 284 intervistati (pari dunque 
al 54%) ha espresso un potenziale miglioramento qualora la partecipazione alle attività di artistico-ricreative 
fosse continuativa e non terminasse dopo il Camp. Le percentuali più basse si riscontrano sulla diminuzione 
del tempo passato davanti alla televisione. Quest’ultima condiziona, infatti, moltissimi bambini nel loro 
tempo libero a prescindere dalla loro condizione di salute. Secondo la maggioranza dei genitori intervistati, 
inoltre, le patologie creano impedimenti fisici tali per cui la possibilità di avviare i figli ad attività creative e/o 
sportive risulta preclusa. 

Anche in questo caso si è misurato il cambiamento generato dalla partecipazione alle sessione attraverso le 
testimonianze lasciate dai genitori al ritorno dei propri figli dalla sessione. Queste testimonianze raccontano 
i miglioramenti riscontrati nella sfera sociale dei bambini e ragazzi che hanno preso parte alle attività svolte 
presso Dynamo Camp. 

“IL BELLO DI DYNAMO È LA VOGLIA CHE LE HA MESSO DI STARE IN 
COMPAGNIA E DI FARE NUOVE AMICIZIE. SONO GRUPPI CHE DIFFICILMENTE 
SI RIESCONO A CREARE AL DI FUORI DI UN CONTESTO COME QUELLO, 
PERCHÉ LÌ È TUTTO UN CONCENTRATO DI ESPERIENZE E CONDIVISIONE.”

“MIA FIGLIA ERA UNA BAMBINA FORZATAMENTE GIÀ GRANDE, 
INDIPENDENTE, AUTONOMA, SI FACEVA TUTTO DA SOLA E IO COME GENITORE 
SOFFRIVO DI QUESTO, PERCHÉ NON VEDEVO IN LEI SPIRAGLI DI APERTURA, DI 
CEDIMENTO, DI LASCIARSI ANDARE AL SUO ESSERE ANCORA UNA BAMBINA. 
MA CON DYNAMO HO VISTO IN LEI UN’APERTURA DIVERSA, UNA VOGLIA DI 
COMUNICARE ANCHE VERBALMENTE CHE PRIMA NON AVEVA. E IN TUTTI I 
TIPI DI RELAZIONE: DALLA SCUOLA, ALLE AMICIZIE AL DI FUORI, AL RAPPORTO 
CON NOI. LE AVETE DATO LA CHIAVE PER RIUSCIRE A MIGLIORARE SÉ STESSA 
NELLA RELAZIONE CON GLI ALTRI.”
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QUALITÀ DELLA VITA

Una patologia può condizionare il breve arco di vita di moltissimi bambini. Questi sono, infatti, spesso 
costretti a sottoporsi a terapie spesso invasive e di lunga durata, che li costringono a trascorrere molto 
tempo in ospedale. La condizione della malattia li porta non solo ad affrontare la paura, la stanchezza e 
tutti gli effetti correlati alle terapie, ma spesso vincola notevolmente anche il loro complessivo benessere 
psicologico. Di conseguenza rischiano fortemente di perdere la serenità, la spensieratezza e l’allegria 
proprie della fanciullezza. L’esperienza presso Dynamo Camp intende favorire il loro benessere e permettere 
loro di tornare ad essere bambini. 

Per quanto concerne il miglioramento riscontrato nella sfera della qualità della vita, è stato richiesto ai 
genitori di valutare il cambiamento che si potrebbe registrare nelle diverse dimensioni evidenziate grazie 
alla partecipazione continuativa alle attività di Terapia Ricreativa.

In questo caso, ai genitori sono state somministrate due diverse domande. La prima ha indagato tre 
dimensioni in particolare:

•	 desiderio di parlare dell’esperienza appena vissuta

•	 desiderio di parlare di sé

•	 comportamenti e modi di esprimersi più positivi 

Con riguardo a questa risposta, una media di 252 bambini su 291 (pari a circa l’86%) intervistati ha espresso 
un potenziale miglioramento nelle dimensioni individuate qualora la partecipazione alle attività di Terapia 
Ricreative fosse continuativa e non terminasse dopo il Camp. 

La seconda domanda, invece, ha analizzato l’impatto della Terapia Ricreativa su questi tre elementi. 

•	 disponibilità a svolgere attività simili a quelle di Dynamo

•	 tempo trascorso con i coetanei 

•	 tempo trascorso all’aperto

In tal caso, una media di 178 su 285 intervistati (pari al 62%)  ha previsto un cambiamento positivo nella 
qualità della vita dei bambini qualora la partecipazione alle attività di Terapia Ricreativa fosse continuativa 
e non terminasse dopo il Camp. 

Anche in questo caso, alcune testimonianze emerse dalle risposte contenute nei questionari permettono di 
descrivere pienamente l’impatto generato dalla partecipazione alle sessioni e i miglioramenti riscontrati dai genitori 
nei propri figli dopo la permanenza presso Dynamo Camp. Ecco alcune delle testimonianze più significative:

“PENSO CHE SIA UN’ESPERIENZA MOLTO VALIDA E ARRICCHENTE. IL 
CONFRONTO TRA RAGAZZI CON LE STESSE PROBLEMATICHE FISICHE E DI 
SALUTE LI AIUTA A PRENDERE UNA NUOVA CONSAPEVOLEZZA. MA NON 
È SOLTANTO QUESTO, NONOSTANTE SIANO RAGAZZI CON DIFFICOLTÀ, A 
DYNAMO HANNO LA POSSIBILITÀ DI DISTRARSI E DIVERTIRSI COME SE I 
LORO PROBLEMI NON ESISTESSERO.”

“L’ESPERIENZA A DYNAMO? UN ARCOBALENO COLORATO! È LA VITA 
PER QUESTI RAGAZZI. UN’OPPORTUNITÀ DI CONFRONTO TRA DI LORO. 
UN’ESPERIENZA PERSONALE CHE, FACENDOLI RIMANERE CON LORO STESSI, LI 
FA METTERE IN GIOCO. GLI HA TRASMESSO ENTUSIASMO E VOGLIA DI VIVERE.”
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GENITORI

I genitori dei bambini e ragazzi ospitati possono essere considerati, allo stesso tempo, sia beneficiari 
diretti che indiretti delle attività di Dynamo. Questi, infatti, non soltanto beneficiano indirettamente dei 
miglioramenti riscontrabili nei propri figli, ma possono approfittare del maggior tempo a loro disposizione 
durante la permanenza dei propri figli al Camp. 

Parallelamente alla richiesta di valutare il miglioramento rincontrabile nei propri figli, agli stessi genitori 
intervistati è stato richiesto di indicare le attività svolte durante la permanenza dei propri figli al Camp 
indicando tre differenti opzioni: 

•	 lavoro (a casa o in ufficio)

•	 cura di sé (eventuali controlli medici, burocrazia da smaltire, ecc. o attività ludico-ricreative)

•	 cura di altre persone della famiglia (fratelli, coniuge, genitori anziani) 

La malattia, infatti, condiziona ovviamente l’intero nucleo familiare e costringe i genitori a sconvolgere la 
loro quotidianità. Durante le sessioni estive, infatti, i genitori hanno modo di investire il tempo adesso a loro 
disposizione per dedicarsi a ciò che è stato, in precedenza, accantonato a causa degli impegni connessi alla 
patologia del proprio figlio (visite mediche, spostamenti, assistenza del proprio figlio a casa, ecc.). 

Sulla base delle risposte ricevute, è stato possibile evidenziare i seguenti risultati: ben il 63,67% degli intervistati 
si è dedicato al lavoro (recuperando ore di permesso o facendo degli straordinari). Il resto dei genitori, oggetto 
di questa analisi, ha invece dedicato la settimana di sessione ad attività rivolte alla cura di sé (ad esempio, 
partecipazione ad eventi ricreativi o eventuali controlli medici) o alla cura degli altri familiari (vacanze, ecc.). 
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I DYNAMICI MEDIOLANUM

I Dynamici Mediolanum sono volontari che hanno preso parte a una delle sessioni di Dynamo Camp a 
seguito di un programma di volontariato aziendale creato tra Dynamo e Mediolanum

Per Dynamo Camp l’apporto dei volontari (cosiddetti dynamici) è fondamentale per lo svolgimento di tutte 
le attività. La loro presenza in sessione garantisce ai bambini ospiti un’attenzione personalizzata che 
(attraverso rispetto, ascolto e disponibilità che essi sanno fornire) consente loro di vivere al meglio la loro 
esperienza al Camp e trasformare così una vacanza in una importante tappa di crescita. Il volontario ha, 
infatti, il compito di accogliere gli ospiti (bambini, ragazzi e famiglie) accompagnarli e sostenerli in ogni loro 
bisogno e necessità. Deve, inoltre, assicurarsi che il Camp sia un ambiente divertente e stimolante, nonché 
fisicamente ed emotivamente protetto.

I dynamici sono impegnati durante tutto l’arco della giornata: dall’aiuto materiale, al richiamo, all’ascolto e 
alla condivisione: nei momenti emotivamente significativi, sia in negativo sia in positivo, i bambini/ragazzi 
possono avere bisogno/desiderio di uno scambio comunicativo. Dynamo Camp ritiene fondamentale la loro 
formazione e il training dei Volontari si svolge in un weekend intensivo e nella giornata precedente l’arrivo 
dei bambini e delle famiglie al Camp.

Sono, inoltre, numerose le aziende che, con programmi di volontariato aziendale creati in sinergia con gli 
uffici di Dynamo Camp,  supportano le attività con la partecipazione dei propri dipendenti alle sessioni. 
L’approccio Dynamo al volontariato aziendale può essere di 3 tipi:

1. all’interno dell’Azienda con  presentazioni e spazi dedicati. Il dipendente entra in contatto con Dynamo 
indipendentemente dall’Azienda

2. all’interno di programmi di Employee Engagement - l’Azienda copre tutti o parte dei giorni lavorativi usati 
dal dipendente per la sessione a Dynamo Camp e segue il processo di selezione

3. lavori utili al Camp/community services in occasione di off-site, ecc. 

Tra le diverse aziende attive in questo senso, il gruppo bancario Mediolanum occupa un ruolo importante. Questa, 
infatti, non si limita a sostenere il progetto economicamente attraverso il servizio “Centesimi che contano”, 
ma ha sposato pienamente la mission  di Dynamo Camp con un programma di volontariato aziendale. 

Questo lavoro ha inteso indagare il cambiamento che l’esperienza presso Dynamo Camp ha generato nei 
dipendenti Mediolanum dopo la partecipazione alle sessioni, sia in merito all’idea di volontariato che nel 
rapporto con la propria azienda. Il questionario, contenente cinque domande di cui una aperta, è stato 
inviato ad undici dipendenti Mediolanum che hanno svolto esperienze di volontariato presso Dynamo 
Camp. Dall’analisi delle quattro risposte ricevute, emerge una generale soddisfazione rispetto l’esperienza 
vissuta e la possibilità di aver potuto svolgere il colloquio di selezione presso la propria sede aziendale. 
Indubbiamente, l’opportunità di diventare dynamici che Mediolanum insieme a Dynamo Camp, offre ai 
propri  dipendenti aiuta a rafforzare l’ affiliazione verso la propria azienda che viene così percepita come 
una realtà solida, affidabile e socialmente impegnata. 
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CLIENTI CHE HANNO ATTIVATO “CENTESIMI CHE CONTANO”

Banca Mediolanum ha realizzato una survey, somministrando attraverso delle interviste realizzate online, 
con l’obiettivo di indagare la conoscenza del servizio “Centesimi che contano” da parte dei clienti che 
hanno aderito o che non hanno aderito al servizio. Complessivamente sono stati raccolti 754 questionari 
completati nella loro interezza su un totale di 18.822 invii.

Come nei grafici in seguito riportati,  la totalità del campione è a conoscenza della realtà Fondazione 
Mediolanum e 1/3 dichiara di conoscerla in maniera più approfondita. Leggermente più contenuta la 
conoscenza del servizio “Centesimi che contano”. 

3 
Analisi e strategia di mercato 

5588%%  

3333%%  

88%%  

Impegno nel sociale di BM e conoscenza del servizio «Centesimi che contano» 

(Totale campione 754 rispondenti) 

«Centesimi che contano» Fondazione Mediolanum Onlus 

Sì, so che esiste e saprei 

citare alcune iniziative 

promosse dalla Fondazione 

Mediolanum Onlus 

Sì, so che esiste ma non so 

di cosa si occupi nello 

specifico 

No, non ne ho mai sentito 

parlare 

1177%%  

1188%%  
6655%%  

No, non ne sono a 

conoscenza 

Sì, lo conosco e l’ho 

attivato 

Sì, lo conosco ma 

non ho aderito 

Quasi la totalità del campione è a conoscenza della realtà Fondazione Mediolanum Onlus e 1/3 dichiara di 

conoscerla in maniera più approfondita. Leggermente più contenuta la conoscenza del servizio «Centesimi che 

contano». 

La survey realizzata, come evidenziato dai grafici riportati,  ha permesso di indagare il grado di conoscenza 
di Dynamo Camp tra chi ha aderito al servizio “Centesimi che contano”.

Più dell’80% degli intervistati conosce il progetto e circa il 30% sia il progetto che le iniziative promosse. Ad 
oltre metà dei rispondenti piacerebbe visitare il Camp e ad 1/4 fare l’esperienza come volontari. 

 

La survey ha permesso a Mediolanum di valutare complessivamente il servizio “Centesimi che contano” e 
i canali tramite cui gli aderenti sono venuti a conoscenza dell’iniziativa nonché la loro opinione a riguardo. 
La valutazione sull’iniziativa è molto positiva per coloro che hanno attivato il servizio. Quasi la totalità 
del campione, infatti, ne consiglierebbe l’adesione ad amici e parenti, mentre più del 71% pensa che 
Banca Mediolanum dovrebbe prevedere più iniziative di questo tipo. L’utilità sociale dell’iniziativa è, infine, 
riconosciuta anche dal 74% di coloro che non hanno attivato il servizio. 

6 
Analisi e strategia di mercato 

Conosce il progetto Dynamo Camp e 

le iniziative proposte? 

1177  

2233  

2299  

3311  

(Totale campione 489 rispondenti; valori %) 

Il progetto Dynamo Camp 

Sì, conosco questa 

realtà 

Sì, conosco questa realtà 

e le iniziative promosse 

Sì, so che esiste ma non so di 

cosa si occupi nello specifico 

No, non ne ho mai sentito 

parlare 
22  

66  

66  

77  

2266  

5533  
Mi piacerebbe visitare il 

Camp 

Mi piacerebbe vivere 

l’esperienza di volontario 

Mi piacerebbe fare 

entrambe le esperienze 

Mi piacerebbe ma non ne ho 

momentaneamente la possibilità 

Non saprei 

Altro 

Le piacerebbe visitare il Camp o 

fare il volontario? 

CClliieennttii  cchhee  ccoonnoossccoonnoo  iill  

sseerrvviizziioo  ee  ll’’hhaannnnoo  

aattttiivvaattoo::  6655%%  

Più dell’80% di coloro che hanno aderito al servizio conosce il progetto Dynamo Camp e ca il 30% sia il progetto che le 

iniziative promosse. Ad oltre metà dei rispondenti piacerebbe visitare il camp di Dynamo e ad 1/4 fare l’esperienza come 

volontari.  

Con meno di 1 euro al mese  
aiuti un bambino malato.

Con “Centesimi che contano” doni a un bambino 
gravemente malato una settimana di gioia a Dynamo Camp, 

la prima struttura di Terapia Ricreativa in Italia,  
dove la vera cura è ridere e la medicina è l’allegria.
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L’IMPATTO GENERATO E 
CALCOLO DELLO SROI
Questo lavoro di valutazione ha fatto ricorso a due diverse metodologie. Al calcolo puramente economico 
dello SROI si è unita un’analisi quali-quantitativa che ha permesso di porre l’accento sulle emozioni vissute 

dai bambini e dai loro genitori grazie alle sessioni di Dynamo Camp. 

Con riguardo al calcolo SROI realizzato, l’obiettivo è tradurre in risultati economici dei benefici/cambiamenti 
che non sono sempre monetizzabili. Nel caso di questo lavoro di valutazione, si è cercato di misurare 
economicamente i cambiamenti che hanno riguardato due gruppi di stakeholder in particolare: campers e 
genitori perché principali beneficiari dell’esperienza presso Dynamo Camp. 

CAMPERS

Con riguardo al primo gruppo di stakeholder, si sono misurati economicamente i cambiamenti riscontranti 
nei tre outcome individuati e precedentemente descritti:

•	 autonomia

•	 sfera sociale

•	 qualità della vita

Questo calcolo è stato reso possibile collegando a ciascun outcome delle ipotesi economicamente 
quantificabili partendo dall’eventualità che le famiglie, grazie all’impatto generato dalle attività di Terapia 
Ricreativa di Dynamo, debbano:

•	 sostenere il costo di un’attività sportiva e/o ricreativa perché intenzionati a proseguire con questo tipo 
di attività al rientro dalla sessione

•	 evitare il costo di una terapia psicoterapeutica o medico-riabilitativa grazie ai miglioramenti psico-fisici 
riscontrati nei propri figli

Al fine di far emergere un dato economicamente quantificabile, sono state individuate delle tipologie di attività 
(ed i relativi costi) praticabili al di fuori del Camp ma comunque ricollegabili alla differenti tipologie di attività 
svolte durante una sessione (sportive, ricreative-artistiche o tempo trascorso in casetta o sala mensa) e al 
numero di ore ad esse dedicate durante la sessione come da prospetto riepilogativo di seguito riportato.  
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FASCIA ORARIA SABATO DOMENICA LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

08:00/09:00

ARRIVO

RISVEGLIO

09:00/10:00 COLAZIONE

10:00/12:30 ATTIVITÀ  OUTDOOR (SPORTIVE)

12:30/14:30 PRANZO

14:30/16:00 RIPOSO IN CASETTA

PARTENZA

16:00/18:30 ATTIVITÀ INDOOR (ARTISTICO-RICREATIVE)

18:30/20:00 CENA

20:00/22:00 ATTIVITÀ SERALE (ARTISTICO-RICREATIVE)

22:00/22:30 CHIACCHERATA SERALE

Le diverse attività sono state collegate ai tre outcome presi in considerazione e suddivise, pertanto, in tre 
macro-gruppi evidenziati da tre differenti colori:

 In giallo le attività sportive/outdoor che hanno un impatto sulla dimensione dell’autonomia 
(complessivamente 17,5 ore durante l’intera settimana)

 In blu le attività artistico-ricreative/indoor che incidono sulla sfera sociale (33,5 ore in sessione)

 In verde il tempo trascorso in casetta e in mensa che incide sulla dimensione della qualità della vita 
(complessivamente 52,5 ore durante tutta la settimana)

Ad esempio, relativamente alla qualità della vita e quindi all’impatto generato sulla sfera più intima e 
personale del bambino, un’ora trascorsa in casetta dai bambini o durante i pasti in mensa (in cui il pasto è 
alternato da canti e balli estremamente divertenti) è stato equiparato al costo evitato di un’ora di psicoterapia. 
Si presume, infatti, che un bambino, grazie all’esperienza conviviale e divertente in compagnia di propri 
coetanei, potrà evitare di ricorrere all’intervento di un psicoterapeuta una volta rientrato a casa. 

Relativamente all’impatto generato sulla sfera sociale di ciascun bambino, un’ora trascorsa svolgendo 
una delle attività artistico-ricreative presenti in sessione (Art Factory, Teatro, Radio, Studios, Musical, 
Labmanuale, Circo, HipHop, Attività Serale in Teatro) è stata equiparata al costo di un ora di corso di gruppo 
artistico/ricreativo. Infine, un’ora trascorsa svolgendo una delle attività sportive (Piscina, Arrampicata, Tiro 
con l’arco, Equitazione, Mobility Dog e Mini Fattoria) è equiparata al costo evitato di un ora di fisioterapia 
perché si presume che la prosecuzione della partecipazione alle attività sportive possa avere un impatto 
benefico sulle capacità fisiche dei bambini e ragazzi. 

Il valore economico di ciascun outcome è stato calcolato moltiplicando il costo a bambino (numero ore 
trascorse in attività in sessione per costo orario dell’attività al di fuori del Camp equiparata) per il numero 
di risposte positive raccolte nel Survey (quanti hanno espresso un parere superiore all’abbastanza nel 
questionario somministrato). 

Ad esempio, per quanto riguardo la qualità della vita, il valore economico dell’outcome è dato dalla seguente 
moltiplicazione:

NUMERO ORE TRASCORSE 
IN ATTIVITÀ (IN QUESTO 

CASO, ESPERIENZE IN 
CASETTA)

COSTO ORARIO ATTIVITÀ 
FUORI DAL CAMP 
EQUIPARABILE (IN 

QUESTO CASO, SEDUTA DI 
PSICOTERAPIA)

N. DI RISPOSTE POSITIVE 
RACCOLTE DAL SURVEY 

(QUANTI HANNO ESPRESSO 
PARERE SUPERIORE 
ALL’ABBASTANZA)

TOTALE OUTCOME

52,50 70 € 252 926.100,00 €

L’outcome complessivo è generato dalla somma dei singoli outcome (autonomia, sfera sociale e qualità 
della vita) economicamente quantificati. La seguente tabella riporta l’intera analisi realizzata con riguardo i 
diversi outcome del principale stakeholder preso in esame.
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BAMBINI	
	 	 	 	 	 	 	 	

OUTCOME	
TIPOLOGIA	ATTIVITÀ	

PRATICABILE	FUORI	DAL	
CAMP	

IPOTESI		 ATTIVITÀ	CAMP	
ORE	

ATTIVITÀ	
CAMP	

COSTO/H	

N.	BAMBINI	CHE	
HANNO	

RISPOSTO	
POSITIVAMENTE	

AL	SURVEY	

TOTALE	BAMBINI		

	

AUTONOMIA	 Attività	che	vale	fisioterapia	
(individuale)	

Ipotizziamo	che	le	famiglie,	in	assenza	delle	
attività	di	Terapia	Ricreativa	offerte	

gratuitamente,	debbano	sostenere	un	
costo	per	un	servizio	di	fisioterapia.	

Metodo	basato	sui	costi	evitati.	Ipotesi:	1	
ora	di	attività	=	1	ora	di	fisioterapia.		

L'indicatore	è	stato	calcolato	utilizzando	il	
prezzo	medio	di	sedute	private,	in	quanto	il	
sistema	sanitario	nazionale	non	prevede	
l'erogazione	di	una	prestazione	adeguata	
alle	esigenze	dettate	dalla	patologia.		

Attività	outdoor:	
Equitazione,	

Arrampicata,	Tiro	
con	l'arco,	Piscina;	

Mobility	Dog	

17,5	 		70,00	€	 255	 312375,00	€	

	

QUALITÀ	DELLA	
VITA	

Attività	che	vale	seduta	
psicologica	(individuale)	

Ipotizziamo	che	le	famiglie,	in	assenza	dei	
servizi	di	Terapia	Ricreativa	offerti	
gratuitamente,	avrebbero	dovuto	

sostenere	un	costo	per	un	servizio	di	
psicoterapia.	Metodo	basato	sui	costi	

evitati.	Ipotesi:	1	ora	di	attività	=	1	ora	di	
psicoterapia.		L'indicatore	è	stato	calcolato	

utilizzando	il	prezzo	medio	di	sedute	
private,	in	quanto	il	sistema	sanitario	

nazionale	non	prevede	l'erogazione	di	una	
prestazione	adeguata	alle	esigenze	dettate	

dalla	patologia.		

Esperienze	in	
casetta	e	in	sala	
mensa	(colazione,	
pranzi	e	cena)	con	

altri	bambini	

52,5	 70,00	€	 252	 926100,00	€	

	

SFERA	SOCIALE	
	

Attività	che	vale	attività	
artistico/ricreativa	di	gruppo	

Ipotizziamo	che	le	famiglie,	in	assenza	delle	
attività	di	Terapia	Ricreativa	offerte	

gratuitamente,	debbano	sostenere	un	
costo	per	un	corso	di	gruppo	

artistico/ricreativo	Metodo	basato	sui	
disponibilità	a	pagare	Ipotesi:	1	ora	di	
attività	=	1	ora	di	attività	di	gruppo	di	

attività	artistica-ricreativa		L'indicatore	è	
stato	calcolato	utilizzando	il	prezzo	medio	

di	un	ora	di	corso/attività	
artistico/ricreativo	di	gruppo	

Attività	indoor:	Art	
Factory,	Teatro,	
Radio,	Studios,	

Musical,	
Labmanuale,	Circo,	
HipHop,	Attività	

Serale	

33,5	 	15,00	€	 178	 	89445,00	€	

	
TOTALE	OUTCOME	 	1340337,50	€	

		

GENITORI 

Oggetto di un ulteriore analisi e quantificazione economica sono stati i genitori, in quanto altri beneficiari 
diretti, ed i tre outcome individuati:

•	 maggior tempo dedicato al lavoro

•	 maggior tempo dedicato alla cura di sé

•	 maggior tempo dedicato alla cura di altre persone della famiglia)

Anche in questo caso, si è proceduto a collegare a ciascun outcome delle ipotesi di attività praticabili 
durante la permanenza dei propri figli (con patologie) presso il Camp.  Ad esempio, nel caso di maggior 
tempo dedicato al lavoro, è stato ipotizzato che, durante la settimana di sessione, i genitori abbiano potuto 
dedicare il tempo a propria disposizione per poter recuperare almeno 8 ore precedentemente impegnate ad 
poter assistere i propri figli con patologie in visite mediche e/o altri impegni. Il valore dell’outcome è stato 
così quantificato:

IPOTESI NUMERO ORE (IN 
QUESTO CASO DEDICATE AL 

RECUPERO ORE)

COSTO ORARIO (IN QUESTO 
CASO, COSTO ORARIO 

LAVORATORE DIPENDENTE)

N. DI RISPOSTE POSITIVE 
RACCOLTE DAL SURVEY 

(QUANTI HANNO DETTO DI 
AVER TEMPO  MAGGIOR 

TEMPO AL LAVORO)

TOTALE OUTCOME

8 28,20 € 191 43.089,60 €

Per quanto riguardo il maggior tempo dedicato alla cura di sé, si è ipotizzato che i genitori abbiano potuto 
dedicare il tempo a propria disposizione (almeno 6 ore durante la settimana della sessione) allo svolgimento 
di attività ludico-sociale di interesse (ad esempio, andando a vedere un film al cinema o uno spettacolo a 
teatro, dedicandosi relax in SPA, ecc.). Infine, con riguardo il maggior tempo dedicato alla cura delle relazioni 
con i propri familiari si è ipotizzando che i genitori, durante la permanenza del proprio figlio con patologia al 
Camp, abbiano potuto realizzare una vacanza con il resto della famiglia. 
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La tabella di seguito riportata indica il valore economico quantificato per ciascun outcome individuato.

GENITORI	
	 	 	 	 	 	 	

OUTCOME	

TIPOLOGIA	
ATTIVITÀ	

PRATICABILE	
FUORI	DAL	

CAMP	

IPOTESI		 ATTIVITÀ	CAMP	 ORE	 COSTO/H	

N.	GENITORI	
CHE	HANNO	
RISPOSTO	
AL	SURVEY	

TOTALE	GENITORI	

MAGGIOR	TEMPO	
DEDICATO	AL	LAVORO	

Recupero	ore	
di	lavoro	

Ipotizziamo	che	le	famiglie,	durante	la	
permanenza	del	proprio/i	figlio/i	presso	
Dynamo	Camp,	abbiano	potuto	dedicare	il	
tempo	a	loro	disposizione	al	recupero	di	
ore	di	lavoro	precedentemente	utilizzate	
(permessi)	per	la	cura	del	proprio	figlio	
affetto	da	patologie	gravi	e	croniche.	

Ipotesi:	8	ore	di	recupero	in	una	settimana.	
L'indicatore	è	stato	calcolato	utilizzando	il	

costo	ore-lavoro	medio	in	Italia.	

Attività	lavorativa	 8	 		28,20	€	 191	 43089,60	€	

MAGGIOR	TEMPO	
DEDICATO	ALLA	CURA	

DI	SE'	

Attività	che	
portano	un	
benessere	
personale	

Ipotizziamo	che	le	famiglie,	durante	la	
permanenza	del	proprio/i	figlio/i	presso	
Dynamo	Camp,	abbiano	potuto	dedicare	il	

tempo	a	loro	disposizione	ad	attività	
ricreative	in	grado	di	poter	avere	un	

impatto	positivo	sul	proprio	benessere	
personale.	Ipotesi:	6	ore	dedicate	alla	cura	
di	sè	in	una	settimana.	L'indicatore	è	stato	
calcolato	utilizzando	il	costo	medio	di	
un'attività	ricreativa	in	Italia	evento	

sportivo	cinema/teatro,	spa).	

Attività	ricreativa	
(evento	sportivo,	

cinema/teatro/conc
erto,	spa).	

6	 25,00	€		 45	 		6750,00	€	

MAGGIOR	TEMPO	
DEDICATO	ALLA	CURA	

DI	ALTRI	MEMBRI	
DELLA	FAMIGLIA	

Attività	
dedicate	allo	

stare	in	
famiglia	

Ipotizziamo	che	le	famiglie,	durante	la	
permanenza	del	proprio/i	figlio/i	presso	
Dynamo	Camp,	abbiano	potuto	dedicare	il	
tempo	a	loro	disposizione	ad	una	vacanza	
da	dedicare	a	tutta	la	famiglia.	Ipotesi:	5	

giorni	di	vacanza	in	una	località	di	
mare/montagna	in	Italia	per	una	famiglia	di	
3	persone.	L'indicatore	è	stato	calcolato	
utilizzando	il	costo	medio	di	vacanza	di	5	
giorni	in	una	località	di	mare/montagna	in	

Italia	per	una	famiglia	di	3	persone	

Vacanza	di	5	giorni	 1	 800,00	€	 64	 51200,00	€		

	 	 	 	 	 	 	
	101039,60	€	

	

INDICE SROI

L’indice SROI è così’ ottenuto dal rapporto tra questo valore monetario (la somma degli outcome generati 
nei due stakeholder analizzati) e gli investimenti/risorse necessarie per raggiungerlo, ovvero nel caso in 
esame il contributo concesso da Fondazione Mediolanum (input).  

In questo caso, il dato emerso è pari a 3,23. Ogni singolo Euro investito nel progetto da Fondazione 
Mediolanum genera, pertanto, un impatto economico di fatto più che triplicato. 

OUTCOME 1.441.377,10 €

INPUT 446.912,45 €

SROI 3,23 €
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192
CAMBIAMENTO 

RISPETTO MODO DI 
ESSERE

(più positivo/libero/socievole/ 
sereno/consapevole/ecc.)

23
CAMBIAMENTO CHE 

SPINGE A DIVENTARE 
DYNAMICO

41
CAMBIAMENTO 

RISPETTO A 
MALATTIA

18
CAMBIAMENTO 
TEMPORANEO

29
CAMBIAMENTO 

LIMITATO PERCHÈ 
BAMBINO GIÀ 

POSITIVO

2
DESIDERIO DI 

DIVENTARE DYNAMICO 
O ANDARE IN 

SESSIONE
(resilenza)

39
FIDUCIA PERCHÈ GIÀ 

STATO AL CAMP

107
FIDUCIA ACCRESCIUTA 
DOPO AVER VISTO IL 

FIGLIO CAMBIARE94
FIDUCIA FIN 
DALL’INIZIO

25
FIDUCIA GRAZIE AL 
CONSIGLIO DI UN 

TERZO
(medico/altre famiglie/ecc.)

26
DESIDERIO 

DI DIVENTARE 
DYNAMICO

205
ESPERIENZA 

ECCEZZIONALE, 
DIVERTENTE...

58
PECCATO NON 

POSSA DURARE DI PIÙ
DOVREBBE ESSERE 

DIFFUSO IN 
ITALIA

PAROLE CHIAVE
Tra i 297 questionari somministrati ai genitori, abbiamo individuato alcuni punti salienti rispetto ai 
cambiamenti vissuti da parte dei campers ospitati e osservati dai loro genitori dopo la partecipazione alle 
sessioni di Dynamo Camp e li abbiamo divisi nei sottogruppi evidenziati.

In tutti e tre i casi si evince un trend positivo, che a volte è messo in discussione solo dalla nostalgia del 
Camp e dalla consapevolezza per i ragazzi che hanno frequentato le sessioni già per due o tre anni, di non 
poter ritornare a causa dei sopraggiunti limiti di età. Questo dettaglio quindi, ci conferma la necessità di 
realizzare opportunità sul territorio per i ragazzi che abbiamo ospitato e che non potranno più ritornare in 
qualità di partecipanti alle sessioni.

CAMBIAMENTO

FIDUCIA

COMMENTO FINALE
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QUESTIONARIO PER 
GENITORI 

Qui di seguito, il questionario utilizzato per la realizzazione dell’analisi, inviato a 300 famiglie i cui figli hanno 
preso parte alle sessioni di Dynamo Camp.

Gentile Genitore, Le chiediamo di compilare questo questionario, esprimendo un giudizio su una scala da 0 
a 4. Per noi è molto importante ricevere il Suo feedback, per poter valutare l’efficacia del progetto. 

•	 ETÀ DEL FIGLIO/A 

•	 SESSO DEL FIGLIO/A

•	 E –MAIL: NUMERO DI TELEFONO

•	 PATOLOGIA DEL FIGLIO (facoltativo)

•	 DATA DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ

•	 SUO/A FIGLIO/A È GIÀ VENUTO/A AL CAMP? SE SI’, QUANTE VOLTE? 

•	 CHIAMATO IN DATA

1) Se Suo/a figlio/a potesse svolgere le attività sportive di Terapia Ricreativa in maniera continuativa nel 
corso dell’anno, potrebbero riscontrarsi i seguenti cambiamenti?

NESSUN CAMBIAMENTO POCO ABBASTANZA MOLTO MOLTISSIMO

MAGGIOR SENSO DEL 
RITMO 0 1 2 3 4

MAGGIOR 
COORDINAMENTO                                                        0 1 2 3 4

MAGGIOR 
CONSAPEVOLEZZA DEL 

PROPRIO CORPO                        
0 1 2 3 4 
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2) Se Suo/a figlio/a potesse svolgere le attività di Terapia Ricreativa in maniera continuativa nel corso 
dell’anno, potrebbero riscontrarsi i seguenti cambiamenti?

NESSUN CAMBIAMENTO POCO ABBASTANZA MOLTO MOLTISSIMO

DESIDERIO DI PARLARE 
DELL’ESPERIENZA 
APPENA VISSUTA                               

0 1 2 3 4 

DESIDERIO DI 
COMUNICARE/

PARLARE DI 
SÉ (MAGGIORE 

SOCIALIZZAZIONE)         

0 1 2 3 4 

COMPORTAMENTI E 
MODO DI ESPRIMERSI 

PIÙ POSITIVI                                   

0 1 2 3 4 

3) Se Suo/a figlio/a potesse svolgere tutte le attività di Terapia Ricreativa in maniera continuativa nel corso 
dell’anno, potrebbero riscontrarsi i seguenti cambiamenti?

NESSUN CAMBIAMENTO POCO ABBASTANZA MOLTO MOLTISSIMO

TORNARE A SVOLGERE 
(O INIZIARE) ATTIVITÀ 

SIMILI A QUELLA 
DI DYNAMO (ES. 

VACANZE, LABORATORI 
RICREATIVI, ECC.)                                   

0 1 2 3 4 

PASSARE PIÙ TEMPO 
CON I BAMBINI/RAGAZZI 

DELLA SUA ETÀ                               

0 1 2 3 4 

PASSARE PIÙ TEMPO 
ALL’APERTO         

0 1 2 3 4

4) Se Suo/a figlio/a potesse svolgere tutte le attività artistico-ricreative di Terapia Ricreativa in maniera 
continuativa nel corso dell’anno, potrebbero riscontrarsi i seguenti cambiamenti?

NESSUN CAMBIAMENTO POCO ABBASTANZA MOLTO MOLTISSIMO

PROPORRE DI FARE 
ATTIVITÀ INSIEME 

ALLA SUA FAMIGLIA                                                         

0 1 2 3 4

DIMINUIRE IL TEMPO 
PASSATO DAVANTI 
ALLA TELEVISIONE                               

0 1 2 3 4

ESPRIMERE IL 
DESIDERIO DI FARE 

(PIÙ) SPORT 

0 1 2 3 4

ESPRIMERE IL 
DESIDERIO DI FARE 

(PIÙ)O DI ISCRIVERSI 
AD ATTIVITÀ EXTRA-

SCOLASTICHE 
ARTISTICHE/CREATIVE 

0 1 2 3 4

5) Come credi che tuo figlio/tua figlia abbia modificato il suo approccio con gli altri e/o con l’ambiente?

6) Come la continuità in questi anni ha inciso sul rapporto di fiducia tra lei (genitore) e il Camp? 

7) Vuole lasciare un commento relativo all’esperienza di Suo/a figlio/a a Dynamo Camp?

Alla fine di questo lavoro e percorso desideriamo ringraziare tutti i clienti Mediolanum che hanno sottoscritto 
il prodotto “Centesimi che contano” per il beneficio che hanno permesso in questi anni, ai bambini ospitati 
a Dynamo Camp.

Ringraziamo inoltre Sara Doris, presidente della Fondazione Mediolanum, per averci accompagnato con 
stima e grande attenzione.
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ALCUNE
TESTIMONIANZE

Come credi che tuo figlio/a abbia modificato il suo approccio con gli altri e/o con l’ambiente?

“AVETE DATO A MIA FIGLIA 
LA CHIAVE PER RIUSCIRE A 
MIGLIORARE SÉ STESSA NELLE 
RELAZIONE CON GLI ALTRI”

“PENSO CHE SIA PROPRIO 
CAMBIATA, NEL SENSO CHE HA 
SENTITO DI CREARE UNA SPECIE 
DI ALTRA FAMIGLIA LÌ CON VOI”

“MI HA DETTO CHE DYNAMO È 
LA SUA SECONDA FAMIGLIA E 
CHE LE SUE AMICIZIE FATTE LÌ 
SONO SPECIALI E LE MANCANO 
TANTISSIMO”

“PRIMA DI DYNAMO MIO FIGLIO 
ERA MOLTO ARRABBIATO, 
FORSE PERCHÉ NON RIUSCIVA 
AD ESPRIMERE QUELLO CHE 
PROVAVA. ORA SORRIDE A 
TUTTI E PARLA CON TUTTI, È 
MOLTO PIÙ PROPOSITIVO. LO 
DICE CHIUNQUE LO CONOSCEVA 
PRIMA E LO RIVEDE ORA”“MIO FIGLIO DICE QUESTO: 

MAMMA, DYNAMO MI HA 
GUARITO L’ANIMA!”

“ALLO STARE SEMPRE CHIUSO 
IN CASA, ORA MIO FIGLIO VUOLE 
SEMPRE STARE FUORI”

“DYNAMO È L’UNICO POSTO 
IN CUI MIA FIGLIA SI SENTE 
UGUALE AGLI ALTRI E L’UNICO 
POSTO IN CUI NON SENTE LA 
NOSTRA MANCANZA”
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Come la continuità in questi anni ha inciso sul rapporto di fiducia tra lei e il Camp?

“SICURAMENTE, VEDENDO 
QUELLO CHE FATE, LA FIDUCIA È 
ANDATA AUMENTANDO.”

“LA PRIMA VOLTA NON È STATO 
FACILE, ANCHE PERCHÉ ERA 
MOLTO PICCOLO; POI QUANDO 
L’HO VISTO COSÌ CONTENTO, MI 
SONO RASSERENATA ANCH’IO.”

“LA PRIMA VOLTA AVEVO PAURA 
E I PRIMI GIORNI MI ERO QUASI 
PENTITA DI AVERLA MANDATA. MA 
POI L’HO VISTA USCIRE FELICISSIMA 
ED ERA COSÌ CAMBIATA ED 
ENTUSIASTA CHE PENSAVA GIÀ DI 
TORNARE L’ANNO DOPO. LA MIA 
FIDUCIA È AL MASSIMO!”

“IL PRIMO ANNO ERO MOLTO 
SPAVENTATA, MA NEL CORSO 
DEGLI ANNI QUESTE MIE 
PAURE SI SONO TRASFORMATE 
IN UNA FIDUCIA CIECA. SUL 
MIO PROFILO WHATSAPP 
C’È  DYNAMO: IL MONDO CHE 
VORREI!”

Commenti liberi

“PER NOI DYNAMO HA 
RAPPRESENTATO UNA VERA 
ANCORA DI SALVEZZA”

“È STATA UNA RINASCITA. 
ESPERIENZE ED EVOLUZIONI 
SEMPRE DIVERSE”

“MIO FIGLIO È CONTENTISSIMO 
E DICE CHE DYNAMO È UN ALTRO 
MONDO: TI ESTRANEI DA TUTTO E TI 
IMMERGI IN UNA REALTÀ DOVE NON 
ESISTE IL PREGIUDIZIO, DOVE SI È 
LIBERI DI ESSERE SÉ STESSI.”

“DYNAMO HA RESTITUITO A MIA 
FIGLIA UNA PARTE DI SÉ E DELLA 
SUA ADOLESCENZA: QUELLA 
PARTE CHE L’OSPEDALE LE 
AVEVA TOLTO.”

“TI DICO DUE PAROLE CHE AH 
DETTO MIA FIGLIA IL PRIMO ANNO 
MENTRE USCIVA DAL CANCELLO 
DI DYNAMO ALLA FINE DELLA 
SETTIMANA: - ALLORA MAMMA, 
CON IL PIEDE SINISTRO LASCIO 
IL PARADISO E RIENTRO NELLA 
QUOTIDIANITÀ DI TUTTE LE 
PERSONE CHE NON SANNO COSA 
VOGLIA DIRE STARE QUI DENTRO. 
MI PIACEREBBE PORTARE QUELLO 
CHE C’È A DYNAMO ANCHE FUORI 
E RIUSCIRE A FARLO CAPIRE A 
TUTTI, MA È MOLTO DIFFICILE!”

“MIO FIGLIO FA COSE CHE 
PRIMA NON FACEVA. LA COSA 
BELLISSIMA CHE ACCADE A 
DYNAMO È CHE I BAMBINI 
VENGONO LASCIATI LIBERI DI 
FARE E SCEGLIERE QUELLO 
CHE VOGLIO FARE. SENZA 
CONDIZIONAMENTI E NEL 
PIENO RISPETTO DI LORO COME 
PERSONE.”

“DIREI CHE È UN’ESPERIENZA 
CHE IN DUE PAROLE SI PUÒ 
ESPRIMERE COSÌ: AUTONOMIA E 
CRESCITA”

“DYNAMO È MAGICA SOTTO 
TUTTI GLI ASPETTI: AMBIENTE, 
SITUAZIONI, PERSONE.”

“L’ESPERIENZA A DYNAMO? UN 
ARCOBALENO COLORATO”

“NON PENSATE MAI DI 
CHIUDERE, GUAI A VOI!”
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